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Oltre i Protocolli 


L 'Inghilterra conservatrice ha 
preso posto, apertamente, 
tra i nemici della Repubbli¬ 
ca spagnola. Paladina del non-in- 
terventOi essa consacra ufficial¬ 
mente, nei suo accordo con Roma, 
l’intervento italiano, assumendo 
la responsabilità dell'aggressione 
contro il popolo spagnoio. 

Negrin ha perfettamente ragio¬ 
ne di denunciare il patto di Roma 
come un tormale intervento bri¬ 
tannico, che rafforza ed integra 
quello del fascismo italiano. 

Nello stipularlo! il conservato¬ 
rismo inglese si è preoccupato di 
difendere i suoi interessi sociali 
contro il pencolo di una vitroria 
popolare spagnola e la tranquil¬ 
lità delle sue posizioni imperiali 
contro le manovre ricattatorie dei 
fascismo. 

Il primo calcolo sarà frustrato 
— è la nostra tede •— dalia resi¬ 
stenza eroica dei combattenti spa¬ 
gnoli, La Spagna non è disposta 
a fare il gioco degli egoismi e del¬ 
le paure di chi I ha aboandonata 
o medita di abbandonarla allo 
straniero invasore, £ il prezzo di 
sangue che essa ha già pagato per 
la sua libertà è cosi' alto, cne nes¬ 
suna violenza armata e nessuna 
ipocrisìa diplomatica potranno im¬ 
pedire che il popolo spagnoio rac¬ 
colga, per sè e non per se solo, il 
frutto fatale del suo sacrificio. 

Quanto al calcolo a pacifista », 
noi affermiamo, ripetendoci, che 
« esso è una beffa o una illusionei 
E il nostro giudìzio non si riferisce 
solo all'accordo già concluso, ma 
altresi' a quelli che potranno se¬ 
guire. 

Se l'Inghilterra ha creduto e 
crede dì separar l'Italia dalla Ger¬ 
mania, s inganna. E T vero che nei 
popolo italiano l'Invasione hitle¬ 
riana deli'Austria, ossia il ritor¬ 
no brutale e minaccioso della si¬ 
tuazione di anteguerra — aggra¬ 
vata dal dinamismo egemonico del 
III Reieh — ha prodotto stupore 
e delusione ; ma il popolo non ha 
nulla di comune con la dittatura, 
la quale, anteponendo sè stessa al 
paese, ha più che mai bisogno di 
rinsaldare i suoi legami col poten¬ 
te vicino, interessato a mantene¬ 
re gli italiani in schiavitù nella 
stessa misura e per le ragioni stes¬ 
se del fascismo. 

Mussolini ha trattato con Lon¬ 
dra per tre obbiettivi essenziali : 
superare temporaneamente la 
grave crisi finanziaria, mediante 
prestiti ; uscire in qualche modo 
dalle atroci difficoltà abissine, at¬ 
traverso il riconoscimento dell'im¬ 
pero ; aver te mani libere in Spa¬ 
gna. Il primo punto è tacitamente 
risolto come un'appendice dell'ac- 
cordo. Gli altri due obbiettivi sono 
espressamente raggiunti. 

E da tutto questo Passe Roma- 
Berlino esce rafforzato di tanto, 
di quanto è rafforzato uno dei suoi 
componenti. Abbiamo elencato, a 
sazietà, i motivi» ideologici, socia¬ 
li, politici, per cui ogni tentativo 
di spezzare quell'esse, fondato non 
solo sulle affinità della dottrina e 
del sistema ma sull'esistenza stes¬ 
sa dei regimi e dei loro capi, è de¬ 
stinato a naufragare. Esso anzi si 
risolve in un risultato opposto 
perchè i vantaggi che, a volta a 
volta, sono elargiti dalle compia¬ 
centi diplomazie occidentali a uno 
dei due alleati, nella fallace con¬ 
vinzione di indebolire l'alleanza, 
facilitano il ricatto dell'altro e le 
combinate manovre del program¬ 
ma comune. 

Se poi l'Inghilterra e la Fran^ 
eia pensano di risolvere, mediante 
accordi successivi con le dittatu¬ 
re, il problema della propria sicu¬ 
rezza e della pace, il loro ingan¬ 
no è ugualmente ingenuo e rovi¬ 
noso, I fascismi sono, per la loro 
stessa definizione, regimi dì 
espansione imperialistica e di for¬ 
za ; cioè di guerra, salute e gran¬ 
dezza dei popoli eletti. It procla¬ 
mato disegno di fascistizzazione 


europea risponde a una loro fon¬ 
damentale esigenza di vita. La lo¬ 
gica e la dinamica, che It hanno 
mossi ad agire in Abissinia» in Spa¬ 
gna, in Austria, lì spingeranno do¬ 
mani in altre direzioni : e con 
tanto più baldanzosa brutalità, 
quanto più fragili sono state fino¬ 
ra le resistenze e più inaspetta¬ 
tamente propizie le complicità dei 
presunti avversari. La guerra dei 
fascismi è già in atto : guerra dì 
ideologie e di interessi. E I cl mi- 
nazione di questa guerra — e del¬ 
le altre che verranno — implica 
l'eliminazione delle forze polìtiche 
che l'hanno generata e che non so, 
no disposte a rinunciarvi se non 
alla condizione di poter imporre 
il loro dominio senza il rischio di 
un conflitto armato. 

Quali promesse per l'avvenire 
d'Europa possono derivare da ac¬ 
cordi che poggiano su atti di ini¬ 
quità e di violenza, come la du¬ 
plice aggressione deH'Àbissinia e 
della Spagna, e che attribuiscono, 
per errore o per finzione, aì fa¬ 
scismi una capacità di collabora¬ 
zione europea con le democrazie, 
di cui i fascismi combattono, in 
una lotta inconciliabile, i principi, 
i sistemi ed I fini ? 

Come in guerra, cosi 1 nelle in¬ 
sidie diplomatiche ì fascismi han^ 
no di mira gli stessi bersagli : le 
libertà e la pace. Non soltanto es¬ 
si rivendicano l'intangibilità dei lo¬ 
ro apparati terroristi e bellicisti — 
strumenti dell'oppressione inter¬ 
na e della minaccia internaziona¬ 
le — e quindi perpetuano, aggra¬ 
vandola, la corsa agli armamenti, 
contro ogni tentativo di sicurezza 
collettiva ; ma cercano d 1 imporre, 


quel nato-morto. Sarebbe, anzi, 
un destino anche più effimero e 
inglorioso, data h preponderanza 
che, nel gioco delle influenze, sa¬ 
rebbe assicurata, soprattutto con¬ 
tro la Francia, ali asse Roma-Ber- 


anche nella vita interna degli al¬ 
tri paesi, la propria legge, recla¬ 
mando, ad esempio, nei confron¬ 
ti dell'odiato e temuto « fuorusci, 
tismo » una politica che, mentre 
rinnegherebbe le tradizioni, la so¬ 
vranità e l'onore stesso dei paesi 
« democratici », si risolverebbe per 
questi in un pericolo. Tale politica 
dovrebbe, infatti, abbandonare l'e¬ 
migrazione antifascista all’azione 
incontrollata e alla propaganda ec¬ 
citatrice e corruttrice del fascismo 
e dei suoi molteplici organi all'e¬ 
stero, i quali se ne servirebbero 
facilmente, specie in preparazio¬ 
ne di un conflitto, come di una 
forza docile e sicura, destinata ad 
operare ai danni dei regimi v< de 
mocratici » entro ì loro stessi con¬ 
fini. 

La verità è che tra fascismo e 
democrazia non esiste possibilità 
di convivenza. Quello esclude que~ 
sta ; e si è dato il compito di di¬ 
struggerla, con ogni mezzo. Mus¬ 
solini ed Hitler lo hanno sempre 
apertamente dichiarato. La loro 
<( crociata antibolscevica » è, in 
realtà, diretta contro ogni resìdua 
forma di libertà in Europa, Una 
delle ragioni, e fra le più impor¬ 
tanti, per cui la Lega ginevrina è 
in fallimento» sta nel fatto che sot¬ 
to il tetto della Società delle Na¬ 
zioni coabitavano rappresentanti 
di governi più o meno liberali e de¬ 
mocratici e rappresentanti dei go¬ 
verni fascisti totalitari. La parali¬ 
si dell'organismo era fatate. Non 
diverso sarebbe il destino del 
« patto a quattro », se il signor 
Chamberlain s inducesse a spinge- B 
re la sua compiacenza prorascisra T^gio 
fino al tentativo di far risorgere 


lino. 

Le ragioni della pace sono, dun¬ 
que, estranee a questi accordi par¬ 
ziali, ì quali non hanno altro ef¬ 
fetto immediato che quello di raf¬ 
forzare momentaneamente le dit¬ 
tature nell'Interno dei paesi oc¬ 
cupati e d'indebolire sempre più, 
nelle loro capacità di resistenza, 
le « democrazie ». 

Il grande urto è cominciato in 
Spagna : l'urto tra i popoli che vo¬ 
gliono diventar padroni dei pro¬ 
pri destini e la feroce coalizione 
degli egoismi nazionalisti e socia¬ 
li. assetati di dominio. Non baste¬ 
ranno gli argini cartacei delle Can¬ 
cellerie nè a contenerne gli svi¬ 
luppi nè a deviarne il corso. 

Quanto all'antifascismo mili¬ 
tante, esso non può' trarre dalle 
attuali vicende internazionali che 
nuovi motivi a persìstere nella di¬ 
fesa di una causa, di cui gli eventi 
confermano ogni giorno la verità 
e la giustizia. Sappiamo che il go¬ 
verno fascista, desideroso di sfug¬ 
gire alle complicazioni e aì rischi 
di operazioni a liquidatrici » come 
quella di Bagnofes, cercherà di 
raggiungere, per più comode vie, 
la sola cosa che gli interessi : spe¬ 
gnere, anche fuori d Italia, la vo¬ 
ce della critica e della protesta, 
dell 1 Italia libera che non può' vi¬ 
vere dentro le frontiere. Quali che 
siano per essere gli sviluppi della 
bassa manovra, noi non abbiamo 
che una preoccupazione ed una 
volontà: continuare! con 
fermezza e irrevocabile 
decisione, la lotta nella 
quale s'identificano le 
orti 'irieàiTiàeiia'sies- * 
sa nostra vita. 



Pace 


GhatnbvrliFifi ha offerto, con 
I incorda f fi/tulio fi fu} li/ |(ì it! P(t- 
l tizzo Eh fai, Ufi ht'i predente ih 
nt/tu a ttoncht d olirà fitti le feste 
dt Pasqua^ a!F Inghilterra e (ih 
l'Enìopn, b ooti tiara piccola 
fifteliti parta ili pufthliro il qua- 
h‘ prùp/ift t errhè /roti Ite niente 
i; fediti -/ ributta bru penna aie 
che troverà cosi 1 salvata la pai c- 
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INTERVENTO 

nella questionine spagnuola" 


Il capo del governo spagliuolo, 
Negrin, ha pronunciato alla radio un 
discorso clic ha un duplice valore : 
militare e politico. 

Dopo aver riconosciuto che, nel 
retrofronte, « si sono perduti dei me¬ 
si. delle settimane* dei giorni, del¬ 
le ore, In momenti nel quali un mi¬ 
nuto segna il destino di anni s> e 
dopo aver affermato che li governo 
combatte <r la lentezza come il peg- 
plore nemico », Negrin, parlando del- 


altrl paesi e T tu generale, a far spa¬ 
rire le -democrazie, sommergendo il 
inondo sotto mi regime di schiavitù 
e di barbarie. 

E, dirìgendo 11 mio sguardo verso 
il fronte internazionale, io affermo 
che se altri paesi avessero avuto 
nella giustizia e nel rispetto dei trat¬ 
tati la stessa fede del popolo spa¬ 
glinolo, essi avrebbero limitato la 
nostra lotta e l'Europa non avrebbe 
dovuto assistere agli atti di pirate- 


la recente offensiva italo-tedesca- : ria nei suoi mari, non avrebbe do¬ 


vuto tollerar la sottomissione del- 
FAustrla, non sarebbe minacciata 
dallo strangolamento di altre na¬ 
zioni. 

Di fronte alla politica di non-in- 
tervento, II governo della Repubbli¬ 
ca, mantenendo intatto il diritto del 
popolo spaglinolo a disporre del suo 
destino, ha saputo organizzare la 
resistenza e creare un esercito che 1 
pieno di fede, si prepara alle giorna¬ 
te decisive che debbono condurci! 
alla vittoria. 

Noi non abbiamo fatto che do- 
tu andare, e. continueremo a doman¬ 
dare ciò' che non avrebbe mai do¬ 
vuto esserci rifiutato : Vabbandono 
immediato delia politica di non-in- 


maroccliina sul fronte dell'est, ha 
dichiarato : 

* Gran parte della stampa inter¬ 
nazionale, con commovente inten¬ 
zione, comincio’ a seppellire la Re- 
pubblica e il popolo di Spagna. La 
nostra situazione era. senza dubbio 
estremamente grave : ma il gover¬ 
no diede un ordine : resistere... E 
in terra catalana l'episodio glorioso 
di Madrid immortale si rinnovo*,. 

II nemico, è vero, arrestato nella sua 
avanzata attraverso la Catalogna, è 
riuscito a raggiungere, più a Sud 
degli obiettivi la cui importanza 
non dev'essere celata. Ma esso non 
li terrà lungamente, Noi non abbia¬ 
mo ancora messo in opera, In tutta 
la loro pienezza, le nostre inesauri¬ 
bili risorse. La situazione che, a mio 
giudizio, è oggi meno grave di 15 
giorni fa, può* essere salvata nel¬ 
lo spazio dì giorni a di settimane 
dalTentustasmo. dai sacrifici, dalla 
combattività, dalla disciplina e dal¬ 
l'eroismo del nostro popolo... 

Dì fronte a tutte le calunnie e a 
tutte le menzogne, il nostro popolo 
>ì accinge a dare un esemplo ma¬ 
gnifico a tutti ! popoli del mondo *. 

E dopo aver accennato all'unità 
nazionale di cui 11 governo è espres¬ 
sione e difesa, al Tarmo nica fecon¬ 
dità dello sforzo compiuto da tutte 
le attività del paese per il consegui¬ 
mento della vittoria, Negrin ha pro¬ 
seguito : 

« La nostra resistenza ha contri¬ 
buito e contribuirà sempre più a far 
sf che, in molti luoghi, cì si renda 
chiaramente conto che Teserei to 
della Repubblica^ difendendo la Spa¬ 
gna, difende tutte le democrazìe e 
distrugge i plani degli aggressori in¬ 
ternazionali — plani di cui la pri¬ 
ma fase si svolge nel nostro paese. 

Ormai, non è più possìbile nascon¬ 
dere che la conquista della Spagna 
da parte del fascismo internaziona¬ 
le sarebbe la prima tappa del pro¬ 
gramma che consiste ad attaccare loro Impegni perchè, per contenere 


ingamio pensino alle vittime cadu¬ 
te durante questi venturi mesi dì 
aggressione internazionale „ A colo¬ 
ro che mancano dì sensibilità per 
il dolore altrui, io diro' soltanto; 
VIntervento italiano è stato esplici¬ 
tamente riconosciuto dal governo 
della Gran-Bretaqna. Uaccordo an¬ 
glo-italiano si riferisce al ritiro del¬ 
le truppe d'invasione deiritalia, le 
quali calpestano il nostro suolo a 
vergogna dì coloro che si dicono 
c nazionalisti s. Quanto alVinvasio- 
ne tedesca, Hitler rha proclamata 
in faccia al mondo pochi giorni fa. 
Noi pensiamo che nessuno oserà più 
domandare! ancora delle prove sul¬ 
la violazione del nori-intervento. 

Nei momenti attuali, il dove¬ 
re del governo della Repubblica 
è df formulare la più solenne pro¬ 
testa contro l'accordo anglo-ita¬ 
liano, che significa intervento nel¬ 
la questione spagnola, senza tener 
conto dei sacri interessi della Spa¬ 
gna e del suo popolo. 

E di fronte all'annuncio di pos¬ 
sìbili azioni marittime, ricordiamo 
ai firmatari degli accordi di Nyon i 


la squadra faziosa, noi bastiamo a 
noi stessi e, a Gap Patos, abbiamo 
dato, mandando a picco il «Baleti- 
res s, una prova della nastra effi¬ 
cienza e della nostra capacità nel¬ 
l'attacco. 

La Storia ha assegnato al nostro 
popolo la gloriosa missione di sal¬ 
vare la cultura, la civiltà, la libertà, 

1 più alti valori umani. Possiamo 
dire con orgoglio ch'esso adempie 
magnificamente a questa missione. 
E possiamo dire con lo stesso or¬ 
goglio che, senza l’eroismo degli 
spagnoli, vi sono paesi che non dì- i 
flcuterebbero in questo momento tra i 
gli scogli del non-intervento ma do¬ 
vrebbero già preoccuparsi di respin¬ 
gere dal loro suolo gli invasori s. 

Iln appello 

della GMd’ Spaoduola 

La gioventù spagnuola è in prima li¬ 
nea sul fronte di battaglia contro il fa¬ 
scismo. Essa si è battuta e continua a 
battersi con ardore e disciplina. Ed e 
precisamente dalle magnifiche prove di 
Loraggio e di sacrificio clic ha si' ab¬ 
bondantemente offerte, ch'essa lancia ai 


tervento. Che i promotori dj questo giovani dì tutto il mondo un appello vi¬ 


brante di fierezza e di passione. 

Questo appello segnala che, dopo Tof¬ 
fensiva del ribelli in Aragona, ì giova¬ 
ni spaglinoli hanno costituito, in soli 
dieci giorni, due divisioni « decise a far 
del suolo spannitelo una fortezza Inde- 
cedibile al fascismo». E migliaia di gio¬ 
vani spaglinole lavorano giorno e not¬ 
te, senza riposo, nelle officino di guer¬ 
ra. per alimentate il fronte e assicu¬ 
rare T armamento. 

L’appello denuncia, quindi, con fran¬ 
co linguaggio* le responsabilità dei paesi 
democratici borghesi, 11 fascismo non 
può' attuare i suoi piani se non quan¬ 
do una politica di esitazioni e di ab¬ 
bandoni aumenta la sua forza e Lo 
aiuta nei suoi progetti criminali ». 

La gioventù spaglinola invita le orga¬ 
nizzazioni progressiste e rivoluzionarie 
della gioventù di tutto il mondo a difen¬ 
dere se stesse e il proprio avvenire, dan¬ 
do la loro solidarietà concreta e attiva 
alia causa del popolo spaglinolo. 


Ritorno di feriti 

Là nave-ospedale « Aquileià venen 
do da Cadice, è arrivata li 16 a Gib T 
terra, diretta a Napoli, con a bordo GiB 

soldati italiani feriti. 



1 tl est ititi della Francia 
Fronte Popolare di ac 
oppiar ni e, aì Fa c c o rdo 

r, sego Ira, a breve sai- 
danza, / accordo fra nco-ìtalìano, e 
la pare, j /hi sai rata a a a rotta , sa¬ 
rà salvata ancora dì piò, in ab bori' 
danza, E se fio /a a s'accorda con 
Londra e Favini, cÒ77/t' farà la 
Germania, in base all asse esi¬ 
stente, a non accordarsi aneli es¬ 
sa ? La Germania non può assi¬ 
stere -immobile. La porr pertanto 
sarà addirli tara soffocata dalla 
folla dei salvatori accorsi. 

La pace nel! Europa e nel mon¬ 
do la si salverà, facendo della So¬ 
cietà delle Nazioni un'istituzione 
seria e non non ma schierala cor¬ 
ner alesciì f, reagendo colle? li va- 

inenie alt'aggressione del Giap¬ 
pone in Cina, all'aggressione deh 
VItalia in Etiopia^ alf aggressione 
dell'Italia e. della Germania in 
Spagna. E' per fetta matite Inalile 
rievocare il passato. La dì /doma- 
zia copre di refi co fanti siici i suoi 
protocolli per nascondere il 
manente attuale stato dì guerra* 

Bisogna ben ammettere che i 
conservatori inglesi stanno in te¬ 
sta a lutti per coerenza politica, 
i due fascismi d 

conservatori inglesi, immedìaià- 
metite dopo, a mezza testa * fìssi 
hanno visto sempre chiaro o qua¬ 
si sempre. Il perìcolo per essi r 
fatti tutti i calcoli y appariva non 
già nel fasci som. ma nel hot s veri¬ 
smo x anzi nel marvismo, ivi com¬ 
presi gli anarchici spagnoli, tutti 
marxisti. Che ne è avvenuto dei 
eoa servaiori in Italia e in Germa¬ 
nia? Non sono essi tuffi fascisti? 
Perchè dunque un conservatore 
inglese staccherebbe fa sita causa 
da quella dei suoi $od di banca e 
d< borsa ? 

In questo periodo primario di 
tiamizione, il fascismo non sì 
presenta sempre nelle stesse sem¬ 
bianze : a Renna y ha la camicia 
nera t a fieri ino la camìcia bruna. 

+ 4 Londra , esso ha il cappello a ci¬ 
lindro. In Inghilterra, non è sir 
Gstrahl Mosletf che rappresenta il 

pragmatismo realistico del 20 ù se¬ 
colo y è (lumiber! airi, CosF come 
in Grecia lo rappresenta il gene¬ 
rale Me fa,ras con il re liberale, e 
in Rvmania il venerando patriar¬ 
ca e fin d sovrano ai/ stero. E tutti 
assicurano la pace. 

La pare è inchiodata al muro , 
Con rbiodi fix^i alle mani e ai 
piedi, e non si potrò più muovere 
per parecchio tempo. 

Parecchio * per modo di dire . 

Quanto durerà questo stato di 
pace, e difficile a dirsi. Sei setti¬ 
mane ? Sei mesi sono certo ecce s- 
s 'ivi* Di chiodi fissi t cioè di accor¬ 
di scritti^ gli archici diplomatici 
ne han conosciuti ben altri . Essi 
nt sono pieni zeppi % e /'inchiostro' 
ne è ancora umido . I era raccor¬ 
do itahi-e/iopircp rafforzalo persi- 
no fi a legami di parentela sacra : 
il \ egus era sfato fatto Collare 
della S.S. Annunziata, cioè cugi¬ 
no del re, E si sa come è andato 
a finire. V era Vaccordo italomu- 
slriaco » benedetto dal Santo Pa¬ 
dre, ed è finito benissimo, ì era 
laccordo austro-germanico, ed è 
finito ancora meglio del prima. 

V era Faccordo del non-ìnter- 
f culo : addirittura un portento! 

I era il g^ntlomen s ugrocini'ul 
dell'anno scorso .. Per non par 
lare degli altri maggiori . già lon¬ 
tani nel tempo, morii e sepolti* 

Quest'uftimo accordo pusgnaie, 
per guanto è lecito giudicare alla 
ragione bimana, avrà la durata dei 
precedenti * Esso cadrà, insieme 
con tutti quegli altri che lo segui 


/■\ 

m 


ranno, toni <o *o t anali t pr*'fr 
i/mh Ladra il giorno ni cui l 1 tls.se 
lo-lioina tiene Marra re dal 
la India pace per /aria pa*~ 
* ggìar* td/o scacchiere europea, 

\ot assisteremo ce/ tame/ite a uno 
ftatto fenomeno : dopo questo ai 
forila, gh armamenti con ti/luc¬ 
ra uno rame, prima, più dì prima. 
\f t ch(\ si avrà tutta ìa cera es¬ 
siti za fi ella pace presente, che pa¬ 
tir creata apposta per dori* un pò 
dì respiro a tutti ; dopo di che tul¬ 
li , dall una parte e dall'altra , ri¬ 
prenderanno a produrre, con fu¬ 
ria , navi, cannoni c cellcoli. 

In sostanzi^ te cose rimarranno 
co?n v prua a. I^u fiducia reciproca 
■ h tmtita(atti, Francia e Inghilter¬ 
ra s armeranno per difendersi, 
l asse ìlerliito-flfyma per aggredi¬ 
te ^ come prima , risto che « di 
latte le difensive quella dell’of- 
fensìvu è sempre la migliore ». 

/ conservatori inglesi 7 con cui 
tn ardano di conserva t giacobini 
del 93 e del 0 febbraio y non po - 
iranno spìngere la loro solidarietà 
con Roma e Berlino fino al puntò 
dt essere fascisti integrali con te¬ 
da italiana e tedesca, E 1 t Impero 
che reclamano Roma e Berlino. 
Malgrado gli accordi , lo sì intui¬ 
sce anche a Londra e a Parigi* B 
difficilmente per quanto neppure 
questo sia da escludere nel calco¬ 
lo futuro delle probabilità) i con- 
semafori di ChamheMara e i gia¬ 
cobini mette ranno U loro impero 
ai piedi di Mussolini e dì Hitler. 
La solidarietà intemazionale del 
fascismo, non arriverà a tanto . 

Ora , VImpero italiano e a\ 

non è ancora incorni* _ 

gliono ben altri pezzetti di terra 
che rAbissinia e VAustria per 
soddisfare l imo e ì'altro. L'Impe¬ 
ro è in Oriente, medio od estre¬ 
mo, ed in Africa. Non vi saranno 
più Ahìssìnic, Spagne e Austrie 
da offrire aì conquistatori' in se¬ 
gno d'amicizia. 

Siccome in Europa t non v’è po¬ 
sto per quattro Imperi, bisognerà 
bene venire alle mani, un giorno. 
Questo è fatale. Questi accordi 
pertanto vanno considerati come 
una tregua fFarmi : Farmistizio 
tu vista della guerra vicina. 

Hanno ragione i conservatori di 
Londra e di Parigi ; niente guerre 
ideologiche. Guerre imperialisti¬ 
che. 


a La tragedia del lasci, 
smo e dì Europa è tutta 
qui. Il fascismo, italiano e 
tedesco^ è nato col pro¬ 
gramma, tante volte con^ 
fessalo ed esaltato* di op¬ 
pressione all'interno e di 
espansione all'estero. Tal^ 
volta (per ragioni di ban¬ 
carotta c di cattiva postura 
diplomatico-militare) stima 
opportuno virare di bordo, 
proclamare il suo attacca¬ 
mento alla pace* accusare 
altri di mire egemoniche e 
espansionistiche. Ma nes* 
suno se ne fida e tutti ar¬ 
ma no* 

L'Europa non può' vede» 
re salute finché oltre cen¬ 
to milioni di uomini porte¬ 
ranno camìcie nere o brune 
per servire una mistica di 
tirannide e di guerra »* 

Carlo ROSSELLI 

(giugno 1934) 


NUOVO INDIRIZZO 

La direzione, la redazione 
e l 1 amministrazione di Giu¬ 
stizia e Libertà /tanno fra- 
sferito la loro sede in rue 
Jolivett 8, Paris, 14 . 

Tutti i nostri amici e cor¬ 
rispondenti sono pregati di 
prender noto del mioi)o 
indirizzo. 



































































AVVENIMENTI 


AVVENTO 



POLITICA INTERNAZIONALI 


L'accordio italo 




Un trattato dei genere dì quello 
che è stato firmato a Roma il 10 
aprile scorso non è — bisogna ri¬ 
conoscerlo — molto comune, Val 
perciò' la pena — e per questo e per 
gli Importantissimi problemi che ri¬ 
guarda in uno dei momenti più 
densi di Iato per l’Europa doggì — 
di analizzarlo brevemente. 

La prima caratteristica è che 11 
trattato è stato concluso, si. ma non 
è entrato in vigore* Entrerà in vi¬ 
gore.,* non si sa quando ; più preci¬ 
samente, « alla data che i due go¬ 
verni fisseranno d'accordo >, Il che 
significa in sostanza che c'è, fra i 
due contraenti, la volontà o l'inte¬ 
resse di mettersi d’accordo : ma che 
mancano, almeno per ora le condi¬ 
zioni indispensabili all'accordo stes¬ 
so* Un uomo dì buon senso (il solito 
uomo della strada) penserà forse, 
a questo punto, che i due governi 
avrebbero potuto rinviare la stipu¬ 
lazione deiraccordo al momento ìn 
cui fosse stato loro possibile senz'al¬ 
tro dì attuarlo ; ma il predetto 
uomo dimenticherebbe, pensando 
cosi*. che tanto Ch&m berlain quan¬ 
to Mussolini hanno avuto bisogno, 
per motivi diversi, di arrivare su¬ 
bito a un'ombra, a un fantasma 
d'accordo rimandando alfavvenire 
la questione se gli avvenimenti per¬ 
metteranno o non di dare a que¬ 
st'ombra una consistenza concreta. 

Sì noti a questo proposito che al¬ 
l'inizio delle trattative i contraenti 
stabilirono — per la preoccupazione 
di arrivare a qualche cosa di più si¬ 
curo e di meno effimero del famoso 
genÉlemen's agreement del 2 gen¬ 
naio 1937 — di tener rigorosamente 
segreto lo sviluppo delle trattative 
stesse. Il risultato è stato quello che 
tutti possono constatare : un accor¬ 
do che resta sino a una data impre¬ 
cisata e imprecisabile, sulla carta . 
ossia qualche cosa che può' diven¬ 
tare di più ma che per ora è molto 
di meno della modestissima dichia¬ 
razione del 1937. Prova lampante, se 
mai altra ve n'è, della profondità 
dei contrasti che dividono, nono¬ 
stante tanta ostentazione di volon¬ 
tà d'accordo, le due alte parti con¬ 
traenti I 

Un'attenta lettura del protocollo, 
degli otto allegati e delle lettere 
scambiate per Toccasione tra il mi¬ 
nistro fascista e Tambaselatore in¬ 
glese prova In modo difficilmente 
contestabile che i vantaggi detrae ~ 
cordo sono, mi la carta * quasi tutti 
per Inghilterra. A parte ìnfattL 
certe promesse più o meno vaghe e 
generiche come, ad esempio, quelle 
concernenti il Mqdiq Oriente (Arar 
Saudiana, Yemen, Aden, eoe), gli 
impegni riguardanti i punti nevral¬ 
gici della situazione stabiliscono un 
bilancio a favore del governo di 
Londra* In effetto l’Italia si obbli¬ 
ga : 1* a non impiegare 1 metodi di 
pubblicità o propaganda a sua di- 
sposizizone allo scopo di arrecar 
danno agli Interessi inglesi : in al¬ 
tre parole a sospendere o a mo¬ 
dificare le famose emissioni radio* 
foniche di propaganda anti inglese 
fra gl! arabi ; 2, a rispettare i vec¬ 
chi impegni concernenti 11 regime 
delle acque del lago Tana, acque 
preziose per l'irrigazione delle zone 
sudanesi coltivate a cotone ; 3* a 
non costringere gli indigeni dell'A¬ 
frica orientale italiana ad obblighi 
militari diversi da quelli riguardan¬ 
ti la polizia locale e la difesa terri¬ 
toriale : 4, a ritirare gradualmente 
la metà circa degli effettivi militari 
Inviati in Libia ; 5. a uniformarsi 

alle decisioni del Comitato di non 
intervento net riguardi del ritiro dei 
« volontari » italiani dalla Spana: 
0, a ritirare In ogni modo dalla Spa¬ 
gna, a guerra finita, tutte le truppe 
italiane e tutto H materiale da guer¬ 
ra attualmente Impiegati laggiù. 

In compenso di queste concessio¬ 
ni e di altre di carattere secondario, 
lTnghilterra si impegna a compiere 
del passi tendenti a far rlnuovere 
gli ostacoli che Impediscono agli 
stati membri della S.d.N, di ricono¬ 
scere la sovranità italiana su l'Etio¬ 
pia e rinuova Inoltre rassicurazione 
del libera uso del canale di Suez in 
tutti i tempi e per tutte le potenze. 

Non c’è da meravigliarsi, data 
questa distribuzione di attivo e di 
passivo e prescindendo dal signifi¬ 
cato generale politico deiraccordo,*. 
da mettere In pratica, che Cham- 
berlain appaia a una parte dell'opi- 
nione pubblica inglese come un 
trionfatore. Bono numerosi i giornali 
d'oltre Manica che basandosi sui 
punti da noi indicati e su’ le nume¬ 
rose condizioni e cautele di cui è 
stata circondata l’entrata In vigore 
deiraccordo, si mostrano soddisfat¬ 
tissimi dei risultati raggiunti dal 
premier Inglese. 

Tuttavia,,, il trucco c'è, anche se 
non si vede. 

Anzitutto, molte delle singole di¬ 
sposizioni sono equivoche o dì scarsa 
consistenza. Le emissioni del posto 
radiofonico di Bari e gli invii in 
massa di effettivi militari in Libia 
possono esser ripresi da un momento 
airaltro, cosichè la, loro sospensione 
non costituisce alcun vantaggio sta¬ 
bile e sicuro per l’Inghilterra. Gli 
Indigeni deirAfrlca orientale italia¬ 
na non devono £ essere costretti ad 
altri obblighi — dice l'Allegato n. 6 
— alTIn fuori delia polizia locale e 
della difesa territoriale *; ma nulla 
Impedisce che si formi, per altri 
scopi, un esercito di*** volontari si¬ 
mile a quello che il governo fascista 
ha Inviato in Spagna. I miracoli del 
volontarismo e delle libere Inizia¬ 
tive sono* come ognuno sa. carat¬ 
teristici del regime fascista, anche 



clie vj erettane .irete i fran- 
cos.i del tutto incompren- 


se sì tratta ài trn regime in cui nulla 
può’ esistere contro lo stato o fuori 
delio stato ! Non parliamo poi del- 
l'impegno di eseguire le decisioni 
dei comitato londinese di non-lnter- 
vento per quel che riguarda il ritiro 
dei < volontari » fascisti dalla Spa¬ 
gna : è chiaro che il miglior modo 
per eludere quest'impegno è quello,.* 
seguito sin qui: quello cioè di impe¬ 
dire al detto comitato di arrivare a 
qualsiasi decisione concreta ! 

Ma il punto piu dubbio cd equivoco 
dell'accordo è quello stesso di cui gii in¬ 
glesi sembrano aver fatto una condiziono 
pregiudiziale, « Il Governo di Sua Maestà 
Britannica — scrive l'ambasciatore in¬ 
glese in una delle sue lettere — consi¬ 
dera un regolamento delia questione spa- 
gnucla come un presupposto dell'entrata 
tn vigore dell'accordo tra i nostri due go¬ 
verni, » II che significa, nella migliore 
delle ipotesi, che l'accordo non potrà 
entrare in vigore prima che il governo 
fascista abbia ritirato tutte le sue trup¬ 
pe e il suo materiale di guerra dal 
territorio spagnuolo ; se non farà que¬ 
sto, l'unica sanzione sarà... il rinvio sine 
die dell’entrata in vigore dell'accordo 
stesso. Ma che cosa importa al governo 
fascista — ecco il punto essenziale -—» 
che entri presto in vigore un accordo le 
cui clausole particolari sono in gran parte 
a favore dell'Inghilterra ? 

Più tardi raccordo sarà attuato e 
meglio sarà per Mussolini : tutto 
tempo guadagnato per fare il co¬ 
modo proprio e per portare a com¬ 
pimento l'impresa di Spagna senza 
nessun serio inconveniente, anzi con 


i implicito riconosci memo da parte 
dellTnghilterra che sì tratta di cosa 
lecita perchè pagata col rinvio 
(preveduto) dell'entrata in vigore 
deiraccordo 1 

Intanto il governo fascista sconta il 
vantaggio essenziale — che c d'ordine 
psicologico — dell accordo stesso. L’im¬ 
pero fascista — creato, secondo la legge 
di Ginevra, con un atto di brigantaggio 
internazionale — si e posto su un terreno 
di assoluta parità morale con l'impero 
inglese, Accordo di due imperi, scrivono 
con ostentato orgoglio tutti i giornali fa¬ 
scisti. 


capire ; ma 
così è una 

sibile ! Ogni tentativo di evitare fa cosid¬ 
detta guerra delle ideologie mediante ac¬ 
corte concessioni a questo o a quel re¬ 
gime fascista è destinato a fallire. Esso 
non fa che aggravare il pericolo. La ve¬ 
rità è che non $j tratta di ideologie, come 
si dice con una certa aria di disprezzo 
c di superiorità non si tratta cioè di 
Creazioni ideologiche astratte sovrap¬ 
poste a una realtà diversa. Il contrasto 
fra il mondo della violenza da una 
parte e quello delta pace e del diritto 
dall'altra e la più tragica, hi piu profonda 
realtà che si possa immaginare* Non vai 
nulla cercar di confondere lo cose. 

L'avvenire — e un avvenire pros¬ 
simo — dimostrerà che la politica 
inglese £ stata la più dannosa che 
fosse possibile praticare. Dannosa 
per quel che essa contiene di ef¬ 
fettive simpatie conserva idei nei 


Non basta : raccordo o, per me- 

gllo dire. 1 annunzio dell accordo co- 'riguardi del fascismo spaglinolo 
stituisce una carta ideale nelle mani darui0sa per la via con , ui essa 

di Mussolini per esercitare tutti i si mude di vincere, a lini esclusi- 
ncatu possibili sul pericolosissimo vamente particolari e imperlali, 11 

fascismo Italiano* Il governo del si¬ 
gnor Chamberlain avrà compiuto In 
pura perdita una cattiva azione, 


camerata delibasse. In occasione del 
suo viaggio a Roma Hitler non si 
troverà in presenza di un fatto com¬ 


piuto ma di un fatto da compiere : ■ realizzali do così' esattamente 11 con- 
Mussolini p n ^ 1 r a [ nc e su su0 trario dell’aspirazione tradizionale 

dello spirito inglese : essere onesti 
per essere furbi* 

E non abbiamo voluto espressa- 
mente parlare di tanti altri aspetti 
della situazione la cui discussione 
potrebbe riempire pagine e pagine 
di giornali: come, ad esemplo, del- 
l’abbandono della politica societaria 
dinanzi airoltracotanza fascista e 
del cinico tradimento dei paesi ag¬ 
grediti che lTnghilterra stessa in¬ 
cito’. in giorni non lontani, alla re¬ 
sistenza contro l’aggressione. 

D Cronista 


capo una preziosissima e nuova spa¬ 
da di Damocle : non un patto già 
concluso con la perfida Albione, 
ma un patto di cui non è stabilita 
nè certa l’entrata in vigore ! Biso¬ 
gna proprio convenire che soltanto 
Chamherlaìn poteva riuscire a fare 
un piacere dì questo genere a Mus¬ 
solini ! 

Per completare if quadro deve esser 
notato che gli inglesi c i francesi si illu¬ 
dono .incora di poter staccare HtaliiT 
dalli Germania* L'illusione di questa pos¬ 
sibilità c quella che guida la loro poli¬ 
tica. Che vi credano gli Inglesi si può' 


LA GIOVENTÙ’ IN ITALIA 


II ! 

ORIENTAMENTO 
DEGLI STUDENTI 

Verso che co^a sono orientati i 
giovani studenti in silenziosa rivoL 
ta contro il fascismo ? 

E + da registrare, innanzi tutto, un 
fatto comune alla gran maggioranza 
del popolo italiano, e che ne deter¬ 
mina V atteggi amento : al fascismo 
non si crede più : ai giornali fascia 
all non al presta fedi?, anche quando 
riferiscono notizie vere e assoluta¬ 
mente verosimili. Allorché Bilbao fu 
presa da Franco ei ragiono* cosi’ : 
i fascisti dicono che Bilbao è cadu¬ 
ta* dunque Bilbao resìste. 

Per questo abito di concludere 

quìa, avviene cha 

i giovani studenti stano tratti a va* 

1 Drizzare tutto rio* che il fascismo 
tenta di demolire* La miglior propa¬ 
ganda comunista, ad esempio, non 
è quella ilei funzionari o dei cupi- 
cellula comunisti, ma è la campagna 
dei fascismo contro 1TYILS.S. Inoh 
tre la mancanza di fonti informa¬ 
tive serie, l’imposibilità che ne con¬ 
segue dì approfondire lo studio sul¬ 
la reale situazione della Russia d’og¬ 
gi, la facilità a concludere giudizi 
sommari, tutto questo, aiutato dalie 
parole d’ordine del comuniSmo e 
dalla mistificazione facile in un am¬ 
biente divido in compartì monti sta¬ 
gni ed avulso dal resto dell 1 umanità, 
fanno si che la corrente comunista 
prenda uri certo vigore in Italia. 

l'IerUj il cuiimiHsinu che sì va for¬ 
mando oggi tra gli studimi italiani, 
è min specie di ccummìemo un pO > 
romantico di neofiti, che immagina¬ 
no di aver scoperto la verità svo¬ 
luta la quale deve salvare gli uomi¬ 
ni dal caos* 

La maggior parte tra gli studenti 
perscgu e, tuttavia, esperienze affat¬ 
to individuali* Come reazione allo 
statismo, aita misconoscenza della 
personalità umana diventata unità 
meccanica nella dottrina fascista, si 
nota una tendenza ad esalta re Pin¬ 
dividuo e ta sua forza, a svalutare 
e forse a demolire l i dea dello stato, 
rivendicando la libertà come supre¬ 
mo diritto naturale di ciascuno* 

Si riscopre anche il socialismo ; 
ma lo si riscopre sopra un piano 
mentale diverso dal vecchio sociali¬ 
smo italiano che il fascismo ini tra¬ 
volto : coinè rivoluzione in atto che 
dovrà rovesciare coti un colpo tre* 
mendo li mondo fascista-capitalìsta- 
t jm i r ghese senza pus u bilità d i com¬ 
promessi. 

Ripetiamo, tutto do’ è allo stato 
embrionale e potenziale nella merde 
dei giovani intellettuali italiani, ma 
c tuttavia mi principio di evasione 
spirituale dal fascismo : è frutto di 
esperienza originale del giovani stu¬ 
denti, tra i quali si nota una ten* 
denza sempre più grande a fondersi 
con il pòpolo, ossia con le minoran¬ 
ze più attive ed intelligenti della 
massa lavoratrice. 

Mussolini sa tulio questo : 1 gè- 
parchi e PO* V I i.A* lo sanno* Perciò 3 
le università rigurgitano dì spie ; le 
quali sono sfato rechi tate tra i ri¬ 
fiuti delia borghesia impoverita ed 
avida di rifarsi, e vengono iscritte 
(i'uffic'o ai corsi universitari, 

GIOVENTÙ OPERAIA 
E CONTADINA 

I giovani operai sono quelli che 
fanno le spese* sopratutto, della rea¬ 
zione fascista in Italia. Dall'inizio 
dell 1 intervento muso! in lane in Spa¬ 
gna, r opposi zio ne silenziosa e Umi¬ 
lia della gioventù operaia è diven¬ 
tala opposizione talvolta attiva che 
cerca di manifestare in qualche mo¬ 
do il proprio malcontento* 

Disagio economico, oppressione 
poi "ziesca, disoccupazione, recluta¬ 


mento per l’Africa e per la Spagna, 
hanno detrminato questo stato di 
insofferenza e d'inquietudine gene¬ 
rale. 

A Valdagno, giovani operai 

fi armo fatto una dimostrazione osti¬ 
le al regime : a Genova* a Milano, 
a Torino, a Cremona, in lutti i cen¬ 
tri industriali, scritte e manifesti 
antifascisti hanno coperto 1 muri : 
In tre città, a Verona, a Vicenza, a 
Treviso, bombe sono esplose nella 
casa del fascio. Gli episodi del ge¬ 
nere non si contano. La polizia è 
intervenuta con retata in grande 
stile ; camion s interi dì giovani ope¬ 
rai vengono caricati direttamente 
nelle officine, e non si sente più par- 
lare di loro. 

- Che s&nftca -tutto .ciò’ ? , . ^ 

Purtroppo non significa ancora 
che la rivoluzione sìa prossima* E’ 
tuttavia un indizio di risveglio delle 
nuove generazioni operaie* Questo 
risveglio è meno evidente e meno 
afferrabile nello campagne, tra 1 gio¬ 
vani contadini elio si orientano as¬ 
sai più difficilmente e restano in 
balia di un um Irmi Leu lu generico, 
senza possibilità o con minime pos¬ 
sibilità di reazione, isolati corno 
sono gli uni dagli altri. Nelle città 
invece i giovani operai si radunano 
;i gruppi nella casa di un compagno, 
disruiOrio e leggono i libri proibiti 
in barba alla polizia, ascoltano la 
indio di Barcellona è di Madrid, 

Gerii librai fu uno infari vendei u In 
clandestiamente opuscoli e libri di 
propaganda del buon tempo a ut reo 
del sociali amo, cui è l'iperbato un 
successo posi Limo sorprendente. 

Anche qui ì giovani cercano la 
propria strada, cd elaborano a fa¬ 
tica, pur attraverso le in evi labi Idi la¬ 
cune di uria informazione frammen¬ 
taria. una dottrina che rappresenta, 
per il momento attuale, utr evasi ori e 
dal fascismo, e per il futuro, hi pre¬ 
parazione spirituale all 1 azione riv<>- 
I azionaria. 

GLI ASPIRANTI 

Ma c’è miche, purtroppo, in Italia, 
non massa giovanile che segue il fa¬ 
scismo co# entusiasmo a comando 
fisso, che vive alla giornata e cerca, 
fra tanto disastro del p iole tariate, 
un posticino all'ombra del fascio 

[iti Olia, 

noesi a inasta è rumini a, per gran 
parte, dai figli della pìccola e media 
borghesia, dai figli degli impiegali 
dello stato, da un cèrto numero di 
giovani professionLstl. da molti arti¬ 
giani, i 'inali rampa no come posso¬ 
no, bestemmiano il fascismo ìn casa 
propria e lo api bimlnrm in pubbli¬ 
cò ; ma bestemmia ed applauso sono 
egualmente senza valore, perchè sn~ 
no frutto d’isteria momentanea, unii 
di convinzione. 

E’ questa ìn genere la categoria 
sulla quale riescono & far presa il 
ciarpame rettori co romaneggiante, 
gl 'ideali imperialistici ed il rabbioso 
nazionalismo dei vecchi manuali rii 
etoTìa rimessi in onore dal fascismo. 

Questi giovani, eredi di un 8U0 da 
oleografia, costì lui scori o i volontari 
delle « quadrate legioni fasciste » 
rii affamati a comando automatico, 
con in tasca la tessera, Tefflge dei 
duce, e ì 1 Immagine del Sacro Cuore 
di Gesù sormontato dalle somme 
chiavi. La .. . versione al catto¬ 

lici sino dì |>to \[ fu garantita dal 
Concordalo e pagata da Mussolini 
(piasi due miliardi di lire non anco¬ 
ra svalutate. Tra costoro la chiesa 
recluto la milizia detrazione catto¬ 
lica* la quale, nel recondito pensiero 
pontifìcio, dovrebb 1 essere la succe¬ 
danea e Iterede dèi fascismo nell’ora 
fallimentare che suonerà* 

\/ degno di nota if fatto che qua¬ 
si a vasta categoria di giovani passa 
quasi interamente nelle file militari 
con il grado di ufficiali di comple¬ 


menti a di aspiranti, conio già era¬ 
no stali, nella scuola media n ab 
J‘Università, capi manipolo capi 
squadra, e fiduciari delle associa* 
zioni giovanili fasciata. 

Una volta raggiunto il « grado « 
e l'autorità che lo accompagna, la 
nerezza di questi ragazzi in divisa, 
gai Ioni c sciabola, è tale, che ogni 
rapacità di pensare si atrofizza nel 
loro cervello, cd essi diventano 
l'esemplare del perfetto militante 
fascista : la suggestione delle parate 
fa il resto* 

Cosi’ si creano, per opera del fa¬ 
scismo, migliaia di burattili I perfet¬ 
tamente sprovvisti di ogni sensibili; 
là. morate, capaci di uccidere o di 
acclamare, senza ta minima idea 
del valore dei propri atti, ma lana* 
Uzzati per Tunica ragione eh'essi sì 
sentono, in cerio modo, partecipi 
dell'onnipotenza del loro capo su¬ 
premo : Il duce. 

E quando a queste migliaia di ge¬ 
nerai l in erba si è predicato per lau¬ 
to tempo che per la gloria deii'flaliu 
bisogna aggredire ì vicini fedìfra¬ 
ghi, è pur necessario mantenere la 
parola scatenando un massacro ge¬ 
nerale perfettamente preordinato' 
Poiché la fede nel fascisi no non si 
mantiene se non a condizione di Mi¬ 
se! tare e mantenere le alte tempi ra¬ 
tine dell * 1 * eroismo bellico* 

JACOPO DA CAMPO. 


Uno 

degli assassini 

di Carlo e Nello 

ROSSELLI 

é ospite dell’Italia? 

E f noto che un certo numero di 
organizzatori ed esecutori del com¬ 
plotti dello C,S.A,R. t e non tra i mi¬ 
nori, sono riusciti a fuggire dalia 
Francia, 

il Populaire dei 14 aprile crede di 
sapere che tre di loro : Corre , colui 
che riscuoteva gli chèques ; Gabriel 

Intel, organizzatore dei depositi 
di armi !, e FUliol, uno degli assas¬ 
sìni di Carlo e Nello Rosselli, avreb¬ 
bero trovato finora asilo in Italia , 
Uno di essi sarebbe sfato visto a Mi¬ 
lano e gli altri due a San Rema. 

I passi necessari perchè essi siano 
consegnati alla polizia francese se¬ 
condo le convenzioni internaziona¬ 
li , sarebbero state effettuate parec¬ 
chi gloriti fa. ma sarebbero rimaste 
senza risposta, 

* Se questa informazione è confer¬ 
mala — nota TCEuyre del 15 aprì - 
le — quale confessione dì collusto- 
ne tra le organizzazioni fasciste 
francese ed italiana * Lo C.SA.R. e 
l'O.V.RA, hanno dunque una sola 
e stessa alfa direzione ? t. 

Noi aggiungeremo che la collusio¬ 
ne non ha bisogno di essere ulterior¬ 
mente dimostrata * Essa sia alfe ra¬ 
dici stesse del delitto , compiuto con¬ 
tro un avversario del regi no nnts- 
soUniano e quindi netVinteresse di 
questo regime e del suo capo. 

Quanto alla mancata risposta del¬ 
le autorità ItaUane. essa non ci stu¬ 
pisce. Se non ci fossero altri prece¬ 
denti, basterebbe quello degli assas¬ 
sini di re Alessandro e di Barthou 
a Marsiglia, per fornir la prova del 
sistema seguito dui governo mus o- 
Untano sistema il quale consisle 
nel proteggerai come vi il danti di 
una sf.t'ssa causa, gli esecutori stra¬ 
nieri dei piani criminali fasciati e 
nel pretendere che i regimi « demo * 
crai tei >. tradendo le proprie tradi¬ 
zioni e fi proprio nitore, si facciano 
strumento del suo odio e della sua 
paura contro gli emigrati politici * 


La disgrazia 

di Gres si a ni 


Roma, aprile* 

Non e stata data, finora, nessuna 
spiegazione del richiamo di Orazia¬ 
ni daH'Àbissinla. Un generalo esper¬ 
to e crudele nella repressione* non 
si richiama noi periodo nel quale la 
lotta continua accanita lì giornali 
del 7 aprile riferiscono, per esem¬ 
plo, la morte del conte G. Thunn, 
figlio cl’una famiglia di magnati 
trentini) : e nella quale perciò' un 
principe di casa Savoia rischia di 
assumere la fama di carnefice che 
ormai Oraziani portava con tanta 
disinvoltura. 

Secondo nottate da fonte sicura, 
Fori ghie del richiamo è nell'urto, 
avvenuto in forma violenta, di Gra- 
zianL rappresentante delle forze mi¬ 
litari, con l’elemento cosidetto * ci¬ 
vile che ìn Abissinia è rappresen¬ 
tato dalle forze del Partito. Lesso- 
na* che appoggiava queste forze, è 
stato sacrificato anche lui per la 
forma. 

Oraziani ha prolungato il più pos¬ 
sibile il suo soggiorno, e non voleva 
partire. Il proclama di congedo agli 
indigeni conteneva apprezzamenti 
cosi’ minacciosi e delle distinzioni 
cosi 1 trasparenti fra l'opera dell'e¬ 
sercito e l'attività successiva di 
sfruttatori e speculatori, che solo 
con importuni i modificazioni 1 gior¬ 
nali Italiani hanno potuto acco¬ 
glierlo. 

Una riprova di Quest’urto si ha in 
un ricorso al Consiglio dì Stato (del 
quale dà notizia la «. Gazzetta del 
Popolo * del 6 aprilo, che riguarda 
la rescissione per deficiente attrez¬ 
zatura del contratto dell 1 albergo 
« Villa Hamaslen * all’Asmara : ri¬ 
corso che, come si esprime II gior¬ 
nale. « investe anche una delicata 
questione giurìdica riflettente i pó- 
teri del Maresciallo Oraziani dalla 
data di nomina del nuovo Viceré, 
S.A.R. duca di Aosta, sino all'arrivo 
del Principe Sabaudo al suo posto 
di altissima responsabilità »* Non 
potrebbe esser detto più chiara- 
mante che Oraziani detenne il po¬ 
tere irregolarmente durante alcune 
settimane* e che partì’ solo forzato. 

Graziarli sì fermo', al ritorno, a 
Siracusa, ostentando di non voler 
fare ingresso ufficiale a Roma ; ha 
dovuto muoversi Teruzzì a portare 
Vulttmatum del capo* Attualmente 
Oraziani é in completa disgrazia e 
irritatissimo. 

Un tipico episodio 
di politica linonziaria 


fascista 


A parecchie riprese, il nostro gior¬ 
nale aveva segnalato, in corrispon¬ 
denze provenienti dallTtaiia cen¬ 
trale e meridionale, Yextrema ratio 
alla quale ricorrono, per far dena¬ 
ro, i comuni oberati dalle spese di 
rappresentanza e di pura parven¬ 
za : le contravvenzioni* Un’appli¬ 
cazione feroce di queste ultime è 
imposta a ogni vigile municipale. 
La cosa si risolve in una tassa di 
più, come le altre cieca e ingiusta* 
perché applicata più che altro a co¬ 
loro che hanno bisogno di lavorare, 
e perciò' di spostarsi ; una 4 capi¬ 
tazione » o una « taglia >, 

Le indicazioni fornite dal nostro 
giornale sono oggi confermate dai 
dati che riguardano le cuntravven- 1 
zioni per * indisciplina stradale > ' 
in una delle grandi citta del nord : 
Torino, La & Gazzetta del Popolo 
del fi aprile pubblica il seguente 
specchietto : 

CQntruwugnzìjQjiì elevate : 

1934 : Ciclisti, 10,5fi2 ; pedoni, 561; 
autoveicoli, 3.674 ; veicoli a traino 
lento, 2T62. Totale, 17.259. 

1035 : ciclisti, 19*474 ; pedoni, 325; 
autoveicoli» 4.025 ; veicoli a traino 
lento, 2.110. Totale* 25,934. 

1936 : ciclisti, 34.792; pedoni, 4.320; 
autoveicoli, 6*100 ; veicoli a traino 
lento, 4.279. Totale, 49.491, 

1937: ciclisti, 61.360; pedoni, 23.113; 
autoveicoli, 17.259 ; veicoli a traino 
lento, 4.293* Totale, 106.660. 

L'articolista, che trova queste ci¬ 
fre, per conto suo, soddisfacenti, le 
vuol mettere ìn relazione con.., Tau- 
mento del traffico (come se questo 
fosse... quintuplicato dal 1934, e più 
che raddoppiato dallo scorso anno ! k 
Ma é poi costretto ad ammettere : 

* Nello specchietto nostro, vengono 
per ultimi i veicoli a traino lento, 
che pare siano destinati a scompa¬ 
rire a poco a poco. Ma anche per 
essi* come ubiamo visto, si deve se^ 
gnalare un leggero aumento nelle 
contravvenzioni* * O allora ? Allora, 
la sola elevazione logica é quella da 
noi già fornita ; il comune vede nel¬ 
le contravvenzioni una forma di lu¬ 
cro, una tassa applicata lìberamen¬ 
te. senza possibilità di controllo nè 
di limiti. Infatti*,, « Complessiva¬ 
mente* quindi, nel 1937, vennero ele¬ 
vate 106.000 contravvenzioni, che 
hanno fruttato al Comune ben 
761.828 lire ! A questo totale* biso¬ 
gnerebbe aggiungere quello delle 
multe pagate al Demanio, e quelle 
per cui sono ancora in corso del pro- 
dedlmentl giudiziari. % Sarebbe cu¬ 
rioso d! conoscere* aggiungiamo noi, 
il prodotto complessivo delle con¬ 
travvenzioni* non solo per la circo¬ 
lazione. ma per infrazioni ai regola¬ 
menti rrmn-cipali ; e quale é 11 suo 
peso nel bilancio comunale. Proba¬ 
bilmente avremmo sorprese anche 
più grandi* 

Aggiungiamo un’osservazione. In 
ima città di seìcentomila abitai! t\ 
come Torino, la cifra delle biciclette 
non deve essere dì molto superiore 
n quella delle contravvenzioni a ci¬ 
clisti* Tn media, ogni ciclista ha la 
sua brava contravvenzione* tassa 
municipale che si aggiunge a duella 
del bollo Altro che « Indisciplina 
del traffico * I 


Considerazioni 
in famiglia 

Era destino del socialismo europeo di ' 
ogni sezione dcinuternaZìGnale impa 
asse p r propria conto , passando solo 
alt inverso hi siiti propria esperienza, 
senza imparare niente dagli altri. La 
p rovv id en'-.i sembravu av css c immolat<> 
il partito socialista italiano c VItalia, 
perchè gli altri paesi avessero di non* 
te a se un libro aperto * Il sacrificio è 
itato sterile. Con occhio marxista guar¬ 
davano tutti terso di noi con commise - 
razione, « Ah ! % si\ malia: paese bai¬ 
arne of » E quando Turati. Treves, per 
non citare che ì massimi fra i rìn'i * wi- 
sero piede a Parigi, alcuni compagni 
francesi h guardarono pressa poco co¬ 
me bancarottieri in fuga. 

Poi t seguita Tesperienza in Germa¬ 
nia. A che parlarne ? Mai i compagni 
tedeschi han cessato di considerare i so¬ 
vai isti italiani come un prodotto natu¬ 
rale della naifabetisrrio del paese, e la 
oro disfalla come una conseguenza del 
Pignoranza della scienza marxista : in¬ 
vece essi, tedeschi, in Germania, patria 
Iella filosofia,,. Parliamo d’altro, 

H proletoriato austriaco, socialista , 4 
italo eroico, ma ha agito eia solo, mi* 
marmante, alla base È quando i cap 
aveva no già perduto la battaglia poh 
tica. Da esso, ha imparato solo il socia¬ 
lismo spagnolo. Sc> in ! spugna, il prole 
lunato da il più grande esempio dì erot¬ 
tine collettivo che il mondo moderno co¬ 
nosca, lo si deve anche al fatto che tn 
era stata uno Schutzbund in Austria, c* 
proìHibiltìienie anche al fatto che non 
ra eccessivamente scientifico t vogliami 
tire marxista. 

Queste considerazioni , df magro con¬ 
tento spirituale, ci vengono suggeriti 
*Iella condotta e dalia vita del partito 
socialista francese. Quanto s’attende- 
rana da mso il proletariato, il socialismo 
? la democrazia in Europa ! Gli operai 
italiani, nco/ùoiH nvl piccoli ritrovi clan 
festini , come ì cristiani nelle catacom¬ 
be, guardavano alla Francia e a? partito 
socialista francese * Quanto &’attende - 
più liberatore. Hanno imparato il /re i- 
zese per ' rotare, nel giornali di P^t ’- 
yi. una ncfJzta, una ape "unsa. un ìnci 
lamento alla r$n*tenza No :i diversa- 
mente i o r *chì lei'ori delVFncì, lunedia 
a Genova, a Mite a Firenze, a Na* 
polì f dovevano segutre te vicende dei 
giacobini L :7cr fitte Jvl XtfIZI y jP/. I 
socialisti francesi ! Erano essi i conti¬ 
nuatori del giacobini.,, 

Infne la vittoria ! It fronte jiopotare. 
la battaglia elettorale, il movimento so¬ 
ciale * Il governo : il £rio;i/o i 

Poi gli avvenimenti spagnuolì. 

Pai il non-intemento. 

Poi (arrogante intervento fascista 
impunito. Ma domerà la solidarietà in 
ter nazionale dei socialisti francesi? 

Come sono precipitate le speranze unì . 
versali I 

Quando allora qualcuno dì noi, pari * 
landò con autorevoli compagni socialisti 
francesi , esprimevano quelle critiche chi 
oggi vediamo fatte proprie dal Cornigli t 
Nazionale della S.FJ.O.. dalle colonne 
del Po pili aire, da ogni militante coi. 
cui sì scambiano le comuni impressioni 
si sentiva esclamare, dopo alcune do¬ 
mande a carattere inquisitorio : Ma voi 
non siete marxista / 

E ['apostrofe veniva pronunziata con 
un'espressione di compassione come se 
avessimo una gamba rotta o una peg¬ 
giore disgrazia fisica. 

Pochi di noi infatti erano e sono mar¬ 
xisti. nel senso ortodosso f tradizionale 
letterario. Il nostro socialismo viene a 
arande parte di noi. piu che da Marx, 
dalle sofferenze del proletariato< daìh 
esigenze superiori dì libertà c dì demo* 
grazia, dall’ esperienza fascista, dalVav 
versione infinita a quella etrìlfà con 
cui ìa borghesia capitalistica pretendi 
affamare e far retrocedere il mondo. 

Avrebbe, per caso, il nostro socialismi 
un contenuto dì interpretazione politi 
ca e storica più viva c più aggiornata 
di quello che si chiama socialismo scien¬ 
tifico ? Perchè la nostra soUdarìelà in- 
teniazionalìstica è stata sempre pro/on¬ 
da, anche quando quella degli altri è 
venuta a mancare ? 

La coscienza socialista non si control¬ 
la sui testi , corna la preparazione eri* 
stianti sui catechismi, ma neWazione 
d'ogni giorno, nella solidarietà c nel sa¬ 
crifìcio comuni, E r a conti fatti, è socia¬ 
lista colui che agisce da socialista, non 
tanto colm che parla da socialista , 

In questo senso, noi ci auguriamo che 
ì socialisti francesi rìdivcniiiw dei so¬ 
cialisti. 

Materiale fascista 
in Spagna 

L’istilitì delle pepolazioii 

La Spezia, aprile* 

Nella prima metà di marzo 193S 
sono partiti dalla Spezia due vapori 
con carico di 700 milioni dì forni¬ 
ture belliche alla Spagna nazionali¬ 
sta. Partiti con bandiera italiana, 
solo in alto mare * due vapori han¬ 
no mutato nome e bandiera. 

Molti che tornano dalla Spagna 
riferiscono sul contegno ostile delle 
popolazioni : Italiani che avevano 
interessi in Spagna prima della ri¬ 
voluzione sono assai preoccupati di 
quel che accadrebbe (anche in caso 
della vittoria, da loro scontata di 
Franco), data appunto la reazione 
delle popolazioni contro il loro* Più 
abili pare siano stati i tedeschi, i 
quali prendono piede ìn modo tale 
da preoccupare anche 11 Vaticano, Il 
quale ha sempre contato d'essere il 
principale beneficiario della solle¬ 
vazione « nazionalista *. 
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FOLLI PREPARATIVI 




COLATA HITLERIANA 


Da Rema 


Romj, api ile. 

! preparativi polizieschi per Li visita di 
Hitler raggiungono un'ampiezza che sa¬ 
rebbe, fin qui. pars3 davvero incredibile. 
Le spese dì questo solo ramo si dice 
raggiungano i cento milioni, e nnn pari- 
clic la cifra sia esagerata, se si deve ere 
dere anche solo a quello che appare dii 
preparai ivi. 

I carabinieri >n servizio por questa vi 
sita saranno 20.000, che m ripartiscono 
cosi' : Quattro legioni su 22 che esisto¬ 
no in Italia, e cioè : le due di Roma, 
quella di Napoli e queila di Firenze sono 
mobilitare al completo in servizio d or¬ 
dine . k- altre 18 legioni devono fornire 
oHocente uomini ciascuna, per qupranla- 
emque giorni. Se si aggiunge la Compa¬ 
gnia presidenziale, che è una formazione 
scelta speciale per il servizio diretto di 
Mussolini, si oltrepassano i 20.000 cara¬ 
binieri mobilitati. Per sostituire il per¬ 
sonale di carabinieri che da ogni parte 
d‘Italia « deve andare a Roma a sono 
state richiamate per quarantacinque gior¬ 
ni due intere classi di Carabinièri in 
congedo. Si ha cosd un'idea approssima¬ 
tiva dello sconvolgimento che m tutta 
Italia subirà il servizio pubblico nei mesi 
di aprile e maggio. 

% 

FIGURANTI PER JL PUBBLICO 

A che cosa ó destinata questa enorme 
massa, alfa quale bisogna aggiungere 
quella di olire 30,000 agenti di P. $, 
concentrati Ira Roma, Firenze e Napoli ? 
Solo al mantenimento dell "ordine ? Non 
pare. Essenzialmente essa ù destinata a 
formare d pubblico delle manifestazioni 
La via dei Trionfi, la via Detrimpero a 
Roma sarannfj occupati per la quasi to¬ 
talità da agenti di pubblica sicurezza e 
da carabinieri, in borghese o in divisa 
fascista, A Roma vi sono ditte che pren¬ 
dono in affitto tute da operaio e divise 
fasciste, da servire poi a carabinieri e 
adenti di P,S 

PREOCCUPAZIONI E INCIDENTI 
SIGNIFICATIVI 

QUESTIONI DI ETICHETTA 

Con tutto questo, le preoccupazioni di 
ordine pubblico diretto non mancano. Si 
teme per la pelle dei due alti personag¬ 
gi, e subordinatamente si terne per la 
freddezza del pubblico. Per ovviare al 
primo timore, gli arresti si susseguono : 
le carceri di Roma, Napoli, Firenze, Ge¬ 
nova (questViltimo in previsione del 
viaggio di Mussolini in maggio) sono 
quasi vuoti di delinquenti comuni e si 
riempiono di « politici » Del resto, gli 
arresti sono cosa ormai cronica : fra 
aprile e ottobre 1937, gli arresti a Mi¬ 
lano per motivi politici sono stati non 
meno che 250). Un complicatissimo si¬ 
stema di controlli telefonici è stato or¬ 
ganizzato a Roma. A Firenze, la città é 
letteralmente sconvolla dai preparativi ; 
ma perchè si è scelto Firenze ? 

Ecco qui ' Se Hitler fosse arrivato di¬ 
rettamente a Roma, sarebbe sfato là in 
dualità di capo dello Stato , e allora, av¬ 
venuto l'incontro alla staziono, avrebbe 
dovuto salirsene nella prima carrozzài con 
il re, e il duce seguire nella seconda car¬ 
rozza ; cosa che si capisce non andasse 
a genio di Mussolini. Un primo incontro 
è stato deciso allora, tra capo del nazismo 
e capo del fascismo, a Milano ; ma Mi¬ 
lano offriva non solo inconvenienti per 
la sicurezza, ma anche por l'entusia¬ 
smo ; ed è stata scelta Firenze, dove te 
vie strette costituiscono ben si’ una 
gran preoccupazione, ma dove c per con¬ 
tro più facile organizzare folle plaudenti 

Con tutto ciò 1 , il bello é che Hitler si 
fida molto poco, tanto che porterà Con 
sé la sua guardia scelta, e pare avesse 
emesso Li pretesa di avere intorno a so 
esclusi vamente gli uomini della sua 
guardia. Una soluzione .. diplomatica è 
stata data a questo incidente. 

Altro incidente significativo : A Roma, 
un negoziante ebreo del Corso, tale Co¬ 
hen, è stato invitato a rimuovere la sua 
insegna per i giorni della vìsita, affinché 
esso non offendesse la vista ariana di 
Hitler, che per il Corso deve passare 
Ma il negoziante si c rifiutato, e lo zelo 
della polizia non ha osato andare più 
oltre. 

Impopolarità dell'asse. 

Del resto, il timore che l'accoglienza a 
Hitler non riesca fredda, non é senza 
fondamento. Latiichluss (incredibile a 
dirsi, per un popolo che in gran parte 
non fa 1 pi politica : ma d'altra parte in 
modo spiegabile, se si pensa che il solo 
elemento della politica a cui la stampa 
dedica ampie, sebbene parziali rassegne), 
La rischiti $3, dico, ha suscitato in Italia 
un'impressione profonda in tutti i ceti e 
m tutte le regioni. Nelle Venezie non 
é esagerato di dire che si tratta di co- 
sternazione, costernazione che trova la 
sua ragione anche nelle ripercussioni im¬ 
mediate che TAnschluss ha avuto nel¬ 
l'Alto Adige e a Trieste NeM'allo Adige 
fioritura di croci uncinale e di manife¬ 
stini inneggianti alla prossima liberazio¬ 
ne : a Trieste il commercio ha subito un 
contraccolpo immediato e fremendo - 
spedaImente è Stato grave il divieto di 
esportazione di legname dall'Austria, dato 
che il legname austriaco era urta delle 
più importanti voci del commercio di 
transito. Date le restrizioni di valute te¬ 
desche .si teme anche per il commercio 
dei centri turistici adriahei, molto fre¬ 
quentati da austriaci. 

E' carattersticl l'impressione che l'oc¬ 
cupazione delTAustna ha destato nello 
scuole : assai più alle scuole medie che 
all'università, e più nelle scuole popolari 
che nel licei. Del resto m genere il po¬ 
polo minuto è stato mollo colpito, 

TERRORE E SILENZIO 

Nei primissimi giorni dopo l'annessio¬ 
ne, quadri il governo, colpito di sorpresa 
e come stordito, non aveva ancora dato 
alla stampa nessuna parola d"ordine, si 
parlava dello scacco subito dal governo in 
tèrmini cosi' chiari e in piena via, da de¬ 
star meraviglia dopo sedici anni di re- 
girne totalitario. Dopo alcun giorni di 


qu es li s foghi a pe r 1 1, ma non urganiz za I i, 
la paiola d‘ ordine ufi ' cmIc è venuta a 
Rom i e ano siati latti arresti di un cvn- 
I n* > di persone, in tram o in caffè ; 
altri n? sono stati fatti m altre città, e 
tu! fri' i rientrato nel silenzio 

Il popolo ha ripreso a parlare sotto¬ 
voce, a sfogarsi nella degradante pa&qui- 
ra!j [Eccone alcune, a questo proposito : 
a-l‘a grandi.- rivista di Napoli figurerà una 
unità nuova fiammante, e colossale : la 
Fregata del Brennero » ; c Taltra sul 
1 asse » diventato un asse a gomilo. 
e il h- Pi igni ficai ivo accompagna le pa¬ 
role) Ma l'opposizione alla politica te¬ 
desca. anche in sfere ufficiali, non e del 
tutto cessata L'infalEibilità di Mussolini 
appare assai meno certa : e la stessa di¬ 
versione dei successi franchisti non fa" 
i rosa. Un grave errore del governo è stata 
la pubblicazione della Isti era di Hitler, 
d-n cui risulta chiaramente che- Mussolini 
non era punto informato, 

Si deve aggiungere la forte delusione 
dei cattolici» che contavano seriamente 
sulbappoggio del fascismo italiano, e che 
riiL'si fa avevano organizzato fa carneva¬ 
lesca sfilata di preii con bandiere, per far 
vedere al dottor Ley, in visita a Roma, 
come in Italia Governo o Papato siano 
potenze solidali ,» 

Date queste circostanze* la spesa e la 
fai ■ca perchè Ja visita riesca, risulta¬ 
va no indispfnsabdi. 

Da Milano 

Milano, aprile. 

Tutta la vita Italiana, in questi 
giorni, sembra dominata da un'uni¬ 
ca preoccupazione : Ja visita di 
Hitler. La quale ha travolto a tal 
segno ogni altra attività da parte 
dei responsabili del regime, che 
tutti sembrano esser preda di una 
specie di ossessione collettiva, Co¬ 
inè in tma casa quando si aspetta 
un padrone temuto, i servi si af¬ 
faccendano perchè rocchio del si¬ 
gnore non trevi la più pìccola dis¬ 
sonanza : cosi" i gerarchi dtagni 
grandezza si danno gran da fare 
perchè il padrone tedesco non ab¬ 
bia clic da lodarsi dei suoi vassalli 
detrasse. A vedere L preparativi 
che si fanno dovunque, nei grandi 
e nei piccoli centri, si pensa invo¬ 
lontariamente alia messa in scena 
di un plebiscito, secondo i metodi 
ed i costumi delle dittature ; si 
pensa al giorni dell "Anse hluss ed 
al plebiscito... spontaneo dell 1 Au¬ 
stria. E si ha la netta impressione 
di cìo T die significhi l'asse Roma- 
Berlino : alleanza formale che dis¬ 
simula una sudditanza effettiva. 

Non vta strato della popolazione 
italiana che non abbia intuito im¬ 
mediatamente questa verità ; i fa¬ 
scisti stassi non riescono a dissi- 
miliare le preoccupazioni ed i dub¬ 
bi che gli avvenimenti di queste 
ultime settimane hanno suscitati 
nel loro spirito, c partecipano al 
preparativi senza grande entusia¬ 
smo. 

Persino qualche gerarca sareb¬ 
be, si dice* tra. le file degli*,» eretici 
e sarebbe stato messo In disparte 
tacitamente dalle autorità centrali 
del partito* 

Tale stato d'animo* poco favore¬ 
vole ad Hitler, divenne ad un certo 
momento cosi" preoccupante che i 
Starace fu costretto a diramare unì 
circolare riservata a tutti 1 segre¬ 
tari federali per invitarli a re¬ 
primere energicamente e con ogni 
mezzo, dentro e fuori delle file dei 
partito, ogni velleità di critica e 
dì commento alla politica dentasse, 
Parecchi furono severamente ri¬ 
chiamati al dovere dilltabbed lonza, 
e venne loro ricordato che il giu¬ 
ramento di fedeltà e di devozione 
Incondizionata al duce s’accordava 
assai male con certi atteggi amen ti 
che 11 regime non avrebbe mancato 
dì reprimere tra i suoi seguaci 
come già aveva ratto con gli av¬ 
versari. 

L'ORGANIZZAZIONE 

DELLO SPETTACOLO 

Nel tempii stesso una propagan¬ 
da discreta, prodigata con un certo 
mistero in piccoli crocchi di fasci¬ 
si i autentici, lasciava Intendere che 
Mussolini aveva perfettamente va- ! 
lutato ìa conseguenze della sua po¬ 
litica dì acquiesenza alìtannessione 
dell'Austria da parte di Hitler ; che 
il gioco diplomatico del duce era 
ben piu complesso di quanto non 
apparisse, e disponeva dì certi 
« atouts » clic permettevano ulte¬ 
riori sviluppi imprevedìbili, per il 
momento, da parte di coloro che 
non erano addentro alle segrete 
cose. Bisognava dunque, accordare 
al duce la massima fiducia. 

Queste vaghe argomentazioni non 
hanno convìnto molti I commenti 
sfavorevoli sono pero' cessati, e la 
paura di sanzioni Iinmediate ha 
persuaso alcuni gregari a trince¬ 
rarsi dietro un comodo per quanto 
Inconsistente paravento che si rias¬ 
sume nella nuova parole d'ordine : 

# Mussolini sa quello che fa. * 

Certo è tuttavia che f febbrili 
preparativi per la venuta di Hitler 
avvengono In un*atmosfera di se¬ 
ni-indifferenza. 

Come avviene per ogni manife¬ 
stazione del regime in cui li popolo 
vero e proprio rimane assente o 
passivo, tutti gli organismi del fa¬ 
scismo sono stati mobilitati per 
creare artificialmente Tatmosfera 
dell' unanime consenso * e del- 
Tentuslasnio spontaneo che, per 
la visita di Hitler .dovrà superare 
In potenza tutti i precedenti spet¬ 
tacoli del venere. 

La parola d'ordine per l'occasio¬ 
ne è la seguente : bisogna dare al 
dittatore tedesco la sonzazione che 
ITtalIa è un blocco compatto e for¬ 
midabilmente armato di 42 milioni 
dì cittadini* pronti a qualunque im¬ 
presa ad un cenno del duce. 

Per mettere in scena 1 spetta- 


Immensa mobilitazione poliziesca 


colo dei « blocco armato e formi¬ 
dabile si procede, innanzi tutto, 
ad una epurazione in grande 
stile di tutti gli elementi che non 
offrono aulita enti garanzie di ade¬ 
sione entusiastica, A ciò' pensano 
Li polizia* la O.V,R,A. *■ l'U.P.I. le 
quell stanno distribuendo ì et..aitiri¬ 
geli fi carne umana renitente fra 
le molte prigioni dell Italia, poiché 
le carceri di Milano, di Roma, di 
Napoli, di Firenze, dì Bologna sono 
ormai rigurgitanti. 

Per la parte attiva dello spetta¬ 
colo si preparano ben selezionate 
falangi, prelevate dalle varie orga¬ 
nizzazioni del regime in tutte le 
città d’Italia, Il che significo che 
a Roma, per esempio, non le orga¬ 
nizzazioni romane e quelle della 
provincia parteciperanno esclusi¬ 
vamente od almeno in prevalenza 
alla messa in scena spettacolare* 
ma vi figureranno in notevole nu¬ 
mero anche reparti provenienti da 
città e paesi lontani, per esempio 
da Bari, da Cosenza, da Acireale, 
ecc. Ciò' è stato deciso non tanto 
per allietare con un viaggio gra¬ 
tuito l'animo dei ledei! fascisti di 
tutte le regioni dTtalìa, quanto' 
perché ie autorità si sentono più 
sicure mescolando elementi di di¬ 
verse città. 

LE SFILATE E LE ACCLAMAZIONI 

A parte le sfilate propriamente di 
carattere militare per le quali si fa 
assegnamento su reparti scelti dai 
vari corpi dell'esercito e della mili¬ 


zia, reparti in allenamento già da 
molte settimane, la messa i :i scena 
conta soprattutto sugli studenti di 
ogni categoria» I gerarchi hanno 
pensato che sono questi gli elemen¬ 
ti più facilmente suggestionabili, t 
quali dispongono d'ima riserva di 
voce quasi inesaurìbile, e sono pron¬ 
ti a sprecare una buona dose di 
liuto se appena il gioco lì alletti. 
Gli studenti, dunque, sono in luta¬ 
to di mobilitazione nelle città 
grandi e piccole. 

Dlì minuscoli figli della Lupa 
infagottali nella divisa ed Imbri¬ 
gliati in pettorali slmili a quelli dei 
puledri, agli alunni dei Licei, le 
squadre giovanili hanno preso pos¬ 
sesso delle piazze e delle vìe. ove 
ogni giorno fanno le prove del 
passo dell'oca, non senza rìsa e 
baccano extrarcgolamentarl* 

II divertimento è cominciato e 
continuerà fino alla visita eli Hitler. 
I giovani hanno la consegna di gii- 
dare, ài urlare, di applaudire, ed 
ogni variante in questo senso verrà 
accettata ; sarà soprattutto gradi¬ 
ta all'autorità ogni manifestazione 
di entusiasmo suscettibile di dif¬ 
fondersi per contagio ai gruppi vi¬ 
cini. 

Si fa molto assegnamento anche 
sui reparti di sportivi che parteci¬ 
peranno, in divisa* alle varie mani¬ 
festazioni recando gli attributi 
\ delle proprie organizzazioni. Cosi" 
i ciclisti saranno muniti di bicilet¬ 
ta, gli schermidori di fioretto eoe. 


Ogni reparto avrà un’alfiere di¬ 
porterà i! gagliardetto* o la ban¬ 
diera, o lo stendardo, rimessi a nuo¬ 
vo per !a circostanza. 

Gli istruttori sportivi debbono* 
certo, alla vìsita di Hitler una som¬ 
ma di lavoro assolutamente impre¬ 
vista, Insegnare il passo dell'oca ad 
una gioventù turbolenta e pronta 
a commentare ridendo i più terri¬ 
bili od arcigni precetti della disci¬ 
plina fascista, non è cosa agevole 
nemmeno per gli Istrtuttorì di più 
dura scorza. 

Per contribuire alla Importanza, 
e soprattutto alla sicurezza, delle 
manifestazioni di massa, alcune 
migliaia dì poliziotti reclutati fra i 
contingenti delle più lontane pro¬ 
vili eie d Ita Ila saranno vestiti in 
tenuta dì rudi e lori! lavoratori 
e. come al cinematografo, costitui¬ 
ranno la folla anonima plauden¬ 
te e felice > la quale, farà siepe 
dietro ì cordoni di truppa. 

Tutto è stato previsto : il grado* 
l’intensità, il numero delle accla¬ 
mazioni ; il tenore e la dose delle 
medesime ; ossìa un certo numero 
dì <t viva Hitler > controbilanciati 
da un numero doppio di * viva il 
duce $ : botte e risposte da parte 
di gruppi diversi ; cosi 1 per esempio 
un gruppo urlerà ; viva Hitler ed 
un'altro rimbeccherà * viva II 
duce ; l'asse verrà pure celebrato 
con un certo numero dì evviva. 

I reparti specialmente incaricati 
degli applausi hanno avuto ordine 


di eleggerci un * capo del coro 
che dovrà dare il segno dell'at¬ 
ta eco. 

LE CROCI UNCINATE A BOLZANO 

Se non che nel Tirolo, ed a Bol¬ 
zano in modo parte*il ire. l 'entu¬ 
siasmo per la visita df Hitler si 
manifesta in maniera abbastanza 
preoccupante* 

Un po' dappertutto la croce un¬ 
cinata fa la sua apparizione, e mul¬ 
ti negozianti se ne servono per ad¬ 
dobbare le vetrine del negozi ; mol¬ 
ti studenti se ne fregiano il petto. 
Talvolta, a scanso di rappresaglie, 
un fascio littorio molto piccolo ed 
in postura sfavorevole, accompagna 
una grossa croce uncinata ; ed il 
saluto corrente nelle vie di Bolza¬ 
no è : Hitler ! Hitler ! 

Si dice siano giunti nel Tirolo 
ordini precisi da oltre 11 Brennero 
insieme con emissari nazi che pas¬ 
seggiano con la macchina fotogra¬ 
fica a tracolla e gli occhiali carat¬ 
teristici del turista tedesco. Certo 
questi curiosi tipi di turisti, un po' 
precoci per la stagione, , ono parti¬ 
colarmente am abili con la milizia 
confinarla. 

E’ l'asse che ricomincia a fun¬ 
zionare nel Tirolo, mentre a Roma 
un viale intitolato ad Hitler consa¬ 
crerà per la storta la visita famosa, 
che, a conti fatti, costerà svariati 
milioni al popolo Italiano. 




Con la Arma degli accordi itaio- 
britannici, Intervenuta a Roma il 
16 aprile scarso, Mussolini crede dì 
aver fondato su basi solide il suo 
impero di Etiopia : e infatti, dal 
punto di vista diplomatico, M con¬ 
flitto italo-etiopico si è concluse 
soltanto il 16 aprile, con la vittoria 
dellTtalia, Ma se tale è la situazio¬ 
ne internazionale odierna, e così" 
avviliti gli ambienti diplomatici per 
riconoscere il « diritto del più for¬ 
te & senza il mlnTno scatto di sde¬ 
gno, le condìz ani dcirimpero mi¬ 
nuscolo rimangono tuttavia assai 
gravi. 

La situazione militare 

Non sì può' dire che con lontrata 
In Addis-Abcba delle truppe italia¬ 
ne sla scomparso dalla storia de) 
mondo l'ultima impero libero del 
continente nero: che se più politica¬ 
mente esso è oggidì* inesistente, se 
la Società delle Nazioni potrà nei 
pessimo suo Consìglio riconoscere 
che TLnpero etiopico non riunisce 
più le condizioni necessarie per 
continuare a godere delie preroga¬ 
tive - ene In questo precìso caso 
sono state Inconvenienti — dì uno 
Stato membro della Società, la na¬ 
zione etiopica è in un generoso ici¬ 
mento per tentare di smuovere le 
fondamenta dellfìmp eri aitarne fa¬ 
scista. 

In un articolo ampiamente docu¬ 
mentato, apparso qualche giorno fa, 
U Manchester Guardian riassume¬ 
va In questo modo le vicende del- 
loconpaztane Italiana : 

Nel Tlgrè settentrionale, le 
guarnigioni che gli Italiani hanno 
ad Aksum. Adua, Abbl-Addo, Adi- 
grat e Macallè — tutte quante, di 
conseguenza, sulla frontiera eritrea 
sono Isolate le une dalle altre. 
I viveri e le munizioni debbono es¬ 
sere loro recati per via aerea» Il 
resto del Tìgrè è nelle mani degli 
abissini* Nella provincia di Buga- 
meder (Amhara) si trovano due 
guarnigioni italiane, la prima a 
Gondar. l'altra a Debra-Tabor* Il 
resto della provìncia è nelle mani 
degli abissini. 

Gli abLssInl sono riusciti a respin¬ 
gere gli Italiani dal Gogglam* Con¬ 
trollano ora completamente quella 
provincia a Le Rempi, Saio e Gorè. 
esercitano il loro controllo su di un 
territorio limitatissimo, oltre il qua¬ 
le gli abissini sono padroni assoluti 
della situazione. 

Nel centro (nello ScìoàJ si tro¬ 
vano guarnigioni italiane ad Addis - 
Abeba ed Ancobcr e lungo la stra¬ 
da ferrata verso Gibuti, che è spes¬ 
so tagliata dagli abissini. 

Al sud, incluse le provinole di 
Gimma, SI damo, Boran, Bali e 
Uafama. gli italiani hanno il con¬ 
trollo soltanto delle città medesi¬ 
me ove risiede la guarnigione* ossia, 
Giren, Yirga- Atomo, Mega* Goba e 
Gini. GII abissini sono assoluta¬ 
mente padroni delle campagne. 

La Dan cali a e la provincia dì 
Aussa sono completamente liberate 
dal contro Ilio Italiano* Nella pro~ 
vinato d p Barrar gl] italiani sono 
stabiliti nelle città di Harrar, Gìg- 
glga e lungo la ferrovia, ima non 
possono esercitare nessuna autorità 
sul resto del paese, * 

Come appare da questo ritratto 
se nel confronti del diritto interna¬ 
zionale é anche possibile di negare 
all’Etiopia la qualità di Stato orga¬ 
nizzato. non pertanto siffatta qua¬ 
lità può' menomamente spettare 
alTinvasore. 

La situazione politica 

La guerriglia, olir domina attual¬ 
mente tutto il territorio abissino, 


i oltre ad essere una continuazione 
logica della prima — la quale per 
Chamberlain è forse già terminata, 
ma di fatto Imperversa ancora con 
insidie ed agguati ben più perico¬ 
losi degli ingenui raduni dì truppe 
intorno al Negus — è anche la ri¬ 
sultante di molteplici errori poli¬ 
tici commessi dagli Invasori colà. 
Numerose obbiezioni potevamo ma¬ 
gari essere mosse contro l'assetto 
quasi feudale dell'antico impuro de T 
Negus e contro le varie dominazio¬ 
ni di ras e di popoli che si eserci¬ 
tavano allora; un'abile propaganda 
del cosìdetti agenti consolari ita¬ 
liani in parecchie città etiopiche 
dove essi erano gli unici cittadini 
italiani che avessero da proteggere* 
era valsa ad acuire ì malcontenti 
poco tempo prima del conflitto. Al¬ 
cune diserzioni, la più famose delle 
quali fu quella di Ras Halle Selas- 
slé Gugsa, capo traditore senza 
truppe, si ebbero all'Inizio delle 
ostilità; ma corrisposero solo mini¬ 
mamente a quanto sperava di otte¬ 
nere lo Stato maggiore italiano : 
onde fu necessario di usare più 
barbari mezzi di distruzione che sia 
saltarono lo sdegno del mondo c'vile. 

Il malcontento contro gli antichi 
dominatori è stato oggi sostituito 
dalUodio contro il feroce invasore; 
gli antichi rancori sono scomparsi 
dinanzi alla scomparsa degli antichi 
ras e a tratteggiamento sovente eroi¬ 
co di molti capi durante la guerra, 
La situazione delle varie popolazioni 
Indigene ù diventata uniforme. La 
diversità dì razza non è più un mo¬ 
tivo di odio e di litigi. 

Questo mutamento radicale è av¬ 
venuto sotto la pressione della con¬ 
quista italiana : la quale ha soppres¬ 
so i ras per sostituirli con i gerarchi 
fascisti, appoggiati, quando è neces¬ 
sario — e lo è spesso — non da pu¬ 
gnali, per trucidare il momentaneo 
ras avversario, ma da aeroplani da 
bombardamento che si vendicano 
dell'irrequietezza di un popolo spar¬ 
gendo sangue e rovina sul suoi cen¬ 
tri più vitali; nominalmente non vi 
sono più schiavi* ma il popolo abis¬ 
sino intero è ormai schiavo a perpe¬ 
tuità senza più nessun possibilità dì 
sopprimere gli effetti dì codesta ca~ 
pitie deminutio maxima; le differen¬ 
ze di razza, infine, sono diventate 
cosa trascurabile di fronte al divario 
enorme che separa l'invasore bianco 
dal fratello nero» 

Ora, quella politica di divìdere et 
imperare che si era tentata con così' 
effìmero successo all mizio delle osti¬ 
lità è stata troppo trascurata in 
seguito; rimaneva pertanto Tunica 
possibile per l'imperialismo faascl- 
sta : partito alla conquista di un 
territorio grande tre volte TItalia, 
con ì mezzi di guerra piu moderni 
e malvagi, Tesercìto fascista non 
poteva permettersi il lusso di una 
colonizzazione di incivilimento: 
doveva conquistare e dominare con 
tutti i suoi mezzi materiali. Per do¬ 
minare. pero', ha scelto 1& vìa più 
dura, quella che a tutt'oggi co¬ 
stringe ancora lltalìa a mantene¬ 
re un esercito dì più centinaia 
ài migliata di uomini in Etiopia e 
coloni interamente militar'zzati : 
tale via è quella del combattimento 
contro tutto il popolo abissino che 
la politica razzista e gli abusi del 
gerarchi hanno spinto a unirsi 
contro l'Invasore: e la lotta è oggi 
diventata lotta di razze olire che 
conquista imperiale» distruzione 
massiccia di popoli Invece che in¬ 
civilimento 

La situazione religiosa 

Potrebbe parere esagerato di ri¬ 
tenere che 11 governo fascista non 
abbia tentato nulla per dividere gli 


abissini tra dì loro: giacché, non 
essendovi nulla cui avvincersi sul 
terreno polìtico e sociale, la lotta 
contro lo schiavismo essendo buo¬ 
na tutfal più a convìncere il signor 
Chamberlain della volontà di civiltà 
e di pace del fascismo. Mussolini 
ha tentato di giocare la carta reli¬ 
giosa ; cosi' non è valso in nessun 
modo il giuramento di Grazianl * al 
cospetto di Dio s>, :1 1" settembre 
1937 ad Axurru « che la religione 
copta , che * — secondo la precisa vo¬ 
lontà del grande duce Benito Mus - 
solini — è la religione ufficiale del- 
Vlmpero, sarà da luì sempre rispet¬ 
tata a fatta rispettare *; nè T d'al¬ 
tra parte, la protezione mussoTnia- 
na delTIslam pare aver attirato 
verso TItalia la simpatia del mus¬ 
sulmani etiopici, Osserva, Infatti, il 
ben noto giornalista inglese Robert 
Della nel New Statesman and Na¬ 
ilon, in un suo articolo riprodotto 
integralmente dal Journal des Na- 
tions (15-4-38' ; 

« L'annessione Italiana e gli 
odiosi metodi adoperati dagli ita¬ 
liani per conservare il loro dominio 
sul paese hanno provocato una 
unita che non era mai esistita pre¬ 
cedentemente* I cristiani, i mussl- 
mani ed i pagani han messo da 
parte le loro dìspute e la resisten¬ 
za agli invasori Italiani e più este¬ 
sa, più unita e più efficace di quel¬ 
lo che non sia stata in qualsiasi 
[ momento dopo Toccupaztane. » 

La situazione economica 

Si capisce che jn condizioni mili¬ 
tari, politiche e religiose cosi' cao¬ 
tiche sfa stato diffìcile di operare 
un profìcuo sfruttamento dell'eco- 
nouiia etiopica* Ma era questo pos¬ 
sibile ? Non era l’economia etio¬ 
pica un'economìa coloniale poco 
più che primitiva ? O era essa ca¬ 
pace di sfamare oltre al popolo 
etiopico anche 11 colono Italiano ? 
Non sembra* 

Ad ogni modo, Tunica colonizza¬ 
zione che sia stata prospettata fi¬ 
nora è una colonizzazione a mezzo 
df grandi aziende capitalistiche, che 
impiegheranno un ristretto nume¬ 
ro di coloni metropolitani per diri- 
(gere la mano d’opera indigena; la 
colonizzazione demografica è rima¬ 
sta Infatti un mito buono per la 
propaganda* giacché essa si riduce 
a qualche decina di coloni all'anno; 
nessuno lo contesta più, del resto, 
nemmeno in Italia* Lo sfruttamen¬ 
to aziendale dell'agricoltura etiopi¬ 
ca invece — di cui veniva esposto 
il progetto al VII Congresso inter¬ 
nazionale di agricoltura tropicale, 
tenutosi a Parigi II 16 settembre 
1937 e starni seguenti : — suppone 
un assestamento militare assai so¬ 
lido, almeno nelle zone dì rendi¬ 
mento più sicuro: si è previsto inol¬ 
tre uno sfruttamento Integrale del 
lavoratore indìgeno, eoe sarà sotto¬ 
messo cosi' a una condìz tane pret¬ 
tamente servile, e una condizione 
poco più che selvaggia è destinata 
alle maestranze italiane stesse; il 
colono italiano, infatti* dispone at¬ 
tualmente d J una casa per la cui 
costruzione sì sono spese 21*000 lire 
e per cui sì spenderanno sole 25.000 
lire in avvenire «ricordando* natu¬ 
ralmente, che la lira ha un potere 
eh acquisto dì gran lunga inferiore 
in colonia L tale casa veniva de¬ 
finita dalltan. Crollaìanza reduce da 
un viaggio In Etiopia come una 
* ver Q e propria cellula di edificio 
colonico Del resto, nemmeno que¬ 
sto sfruttamento agricolo capitali¬ 
stico ha reso nulla finora. Anzi* la 
desolazione provocata dalla paura, 
F ostilità larvata delHndigeno e nu¬ 
merosi altri fattori hanno fatto si' 
che attualmente l'agricoltura etio¬ 


pica non è più nemmeno sufficien¬ 
te a nutrire gl'indigeni. 

Dai punto di vista mineralario, in¬ 
fine, siamo sempre alla fase delle 
indagini e degli accertamenti. 

Economicamente vien dimostrato 
sempre di più che l’Impero è un 
fiasco 

La situazione monetaria 

Ciò' viene del resto confermato 
dalla precaria situazione monetaria 
in cui versa TImpero : la lira, in¬ 
trodotta il 2 luglio 1936 dai con¬ 
quistatori* fu cosi 1 poco accetta che 
ribasso’ in modo favoloso. 

AlTeconomia indigena suPìacente e 
estranea ai rapporti con giltaii&ni 
si e sovrapposta una economia nuo¬ 
va, che non è riuscita a unirsi con 
quella indigena, I dominatori, di¬ 
venuti sfruttatori di miniere inesi¬ 
stenti, colonizzatori di terre senza 
contadini e detentori dì una mo¬ 
neta cartacea respinta dalTlitente 
Indegeno, sono cosi' stati messi al 
bando delia vita economica con¬ 
creta dell'Impero, ridottasi molto 
spesso allo scambio delle merci In 
natura, mediante il loro raccolto e 
ai consumo di prodotti di raccolti 
antichi. 

Il deprezzamento della lira — ri¬ 
velato dal cospicuo aumento dei 
prezzi — è l’Indice sicuro dì questa 
economia fittizia dì un esercito in 
trasloco* Non è ancora un'economia 
di pace, questa* ma esosa economia 
d: guerriglia. 

La situazione finanziaria 

Le poco propizie condizioni mili¬ 
tari, Tinstabilità politica e religio¬ 
sa, la crisi economica e monetaria 
si ritrovano in ultima analisi nel 
bilancio dello Stato. « L'Etiopia — 
come osservava Angelo Appìottì nel¬ 
la « Stampa a — succhia la ricchezza 
italiana come un bambino il latte 
dall seno della madre » 

La conquista delTÉtlopla e il pri¬ 
mo assestamento veniva a costare 
a tutto l’esercizio finanziario 1936- 
37 una trentina di miliardi dì lire: 
circa 31 miliardi dì spese ordinarie 
sono Inoltro previste per ì prossimi 
6 anni e infine 20 o 30 miliardi 
almeno saranno richiesti da biso¬ 
gni militari. 

Dalle cifre del bilancio ordinario 
e straordinario dell'Africa Orientale 
sì giudica Itaconomicità o meno del¬ 
la conquista. 

La situazione internazionale 

Siffatte condizioni hanno spinto 
Mussolini a negoziare con l'Inghil¬ 
terra e a prepararsi a negoziare 
con la Francia. Il signor Chamber¬ 
lain ha creduto tuttavia di aver 
scelto il momento psicologico mi¬ 
gliore per negoziare una resa del- 
Tltalla; e Invece dì ottenere una 
resa ha fatto concessioni su con¬ 
cessioni in campo politico. In cam¬ 
bio Tlmperiallsmo neonato si è mes¬ 
so ora sotto la tutela economico del- 
Tlmperlallsmo anziano e cosi' sì 
chiude la triste commedia inaugu¬ 
rata con atteggiamenti tanto patetici 
a Ginevra, 

Ernesto RQBOTTI, 


Per l’azione 
e la propaganda 

SOTTOSCRIVETE 



























































































r 


22 aprile 1938. 



mfim C li 

Hi 4- a. ■ * éf fi m ■ .fa * r • li + . + 


La politìque étrangère 

de l'Italie fasciste 

eHaFrance 




Ceìn'est pas des négociations actuelles 
enlre la Franca et I Italie que nous vou- 
lons parler ici. « Ce som là jeux de pnn- 
ces » actions di platina hques dans les- 
queltes les simples particulters, et à plus 
grande raison les étrangers, ont pei ne 
à se retrouver, h se taire une Ópin.jn. 
En aurions-nous une, qu ii ne serait pa^ 
bon de l'esprimer ; venant de nous. elle 
serait su$pecte {méme si elle cu ir ap- 
puyée par les plus tortes raisonsl d ciré 
dictée par des préoccupations egoiste*. 
Alors ? 

Alors, nous voulons exprimer, comme 
nous en avons l’habitude, notes point 
de vue Sur le fond méme du problème 
franco-ì talleri, Sur celili-ci, no tre opi¬ 
nion n'est pas fondée sur te va-el-vieni 
des négociations, mais sur des considera- 
tions permanentes de philosophie poh- 
tique. Elle n'a pas vane depuis 1934, 
quand Carlo Rosselli, au moment meme 
de fc'avènement de Hitler au pouvoir, 
Fénon^ait dans ses termes esseri! tels* 
L'accordo sur les problèmes fonda men- 
taux, entre une Frante démocrattque et 
une Italie fasciste, est impossible. 

Pourquoi ? vont nqus demander beau- 
coup d’amis franqais. La France et l'Ita¬ 
lie ne sont-ellés pas (fasciste? ou non) 
intéressées Lune et l'outre a éviter la 
pressron germanique sur leurs frontières 3. 
La France est intéressée au sta tu quo 
méditerranéen et européen, car elle a 
des positions victorìeuses à sauver (plus 
beaucoup aujourd'Hui) ; l'Italie cgale- 
meni, car elle a vu que les victoires 
d'Abyssinie iVont ròsolu aucun des prò- 
blèmes redoutables qui se posent pour 
le pays, et Font piu tòt affai bile. Pour¬ 
quoi, dès lors, ne s'entendraient-elles 
pas ? Ces raisonnements noni qu'un tort: 
colui de méconnaEtre d'une faqon totale 
les données de Texperience sur la logiquc 
intérieure d'un regime fasciste. Pour un 
tei regime, renoncer à l’expansion, s‘est 
se reconnaitre battu. Pour que le fascismi 
se toume vers l’intérieur, vers les vrais 
problèmes nationaux, il faudrait qu'il re- 
connaisse quelque valeur au peuple qu’iI 
régìf ; ce aerait le commencement de sa 
fin. Il le saif, et il ne le fera pas. 

Cela ètant (et Fexpérience le Con¬ 
firme, car à regressioni contre FAbyssinle 
ont succède celle contre FEspagne, le 
complot en France, les violences et les 
menaces croissantes contre les pays dé*. 
mocratiques), est-il posslble de tournee 
contre rAllemagne ce dynamisme guer- 
rier ? 

Beaucoup de gens Foni cru au temps 
de la politìque de Stresa : quelques-uns 
le croient, en bonne foi, aujourd'huì en- 
core. Ils mìsaient, alors, sur la rivaliti 
italo-allemande pour FAutriche i ils mi- 
sent aujourd^ui sur le danger pangerma- 
niste. lìs ne se rendaient pas compte, à 
ce moment-là, que te probjème autri^ 
chien, important pour un gouvernement 
qui aurait voulu conserver une positìon 
de sécurité, devenait secondaìre pour un 
gouvernement qui voulait gagner. 

Le problème est le mime aujourd bui 
La défense contro le gerrnanìsmè est un 
problème essentiel pour FItalie. Mais 
non pour une Italie fasciste, agressive ; 
pour une Italie thèorìque, aujourd'hui 
ìnexistante, qui regarderait vers l'inté- 
rieur, vers ses problèmes essentiels. Que 
fer'aient les itahens de leur chef actuel. 
s'ils pouvaient s'apercevoir qu'ils ont 
perdu une posilion entìelle de leur 
séco ri té, pour des conquétes qui ne rap- 
portent rien, en Àbyssìnie ou mime en 
Espagne ! 

Il n'y a d'ailleurs qu h à observer sur 
quels points on parie aujourd'hui dac- 
cord avec Fltalie pour comprendre que 


les choses sont effectivement tei les que 
nous les avons présentées* Il s’agit avant 
tour de sancfionner les agressions en 
Abyssmie et en Espagne (pour certe der- 
nière, d'aider pratiquemenf le fascismi 
à étctuFfer la Répubhque, de foumir 
l'argent nécessaire pour une continuaffon 
de la poiitique de guerre)* Cela ne peuf 
diminuer en rien i'emprise allemande sur 
FI tal re fasciste. Mais on fournlt aussi 
dautres dctails : on raparle de la ques- 
don tunìsienne (sur laquelfe, il est bon 
qu'on le sache, porte aufourd'hui l'es- 
scntiel des nouveMes exigences fasciatesi ; 
et. à défaut d h un accord de presse, on en- 


vi sago des accord s concernant Fémrgra* 
don politìque 

Or. ce genre de concessione (de méne 
que les infimes concessioni colonia les de 
M, Lavai étaient, dans Fesprit des ne^ 
gociateurs italiens, une voi e ou verte a 
la lì berte d action en Ethiopie, de méme 
des concessions de ce genre ouvrent uni 
voie a une actjon bien plus esseritretl'e : 
l'action dans l intérieur de la France et 
de ses colonies. 

Les concessrons en Tunisie entrerà 
dans le cadre de la drvision du travasi 
germano-italienne : à Fltalie, la Médi- 
terranée; à FAIIemagne, l'Europe cen¬ 
trale, Les concessions qui peuvent tou* 
cher Fémtgratìgn iialienne ouvrenr tout 
droit la porte h J'mtervention dans le 
coeur méme de la France. Car t que veut 
dire, en pratique, la mise au pas de 
l émigration politìque ? Srmplement la 
ma inmise du gouvernement (taf ien sur 
Fémìgration, naturaiisee ou non. Aux 
moyens infinis de pressjon doni dispose 
dé[à le gn-uvernement ita!ien, aux mille 
rancunes que Fétranger nourrìt hors de 
chez lui, meme s ii vit mieux que dans 
son pays (car il ne voit plus les défaurs 
de celui-d, et voit bien ceux du nou- 
veau pays) à tour cela vient s’ajouter la 


djsoarifion du seul barrage puissant con- 
me la rnainmsse du gouvernement ' l'es* 
prìr de liberto, d'indépendance la cons- 
cicnce qu'on peut étre meilleurs itahens 
en Frante- qu'en Italie meme. Celle-là 
ausai devient unu posftion d'attaquC dans 
les mains d'un regime fasciste, 

En gagnant des posi tions ottensrves 

'e! la consoli da tion des posdions déjà 
usuipecsj le régjme italien tombe enepre 
davantage sous la coupé de l'AMemagns 
hit Ièri enne ; car ce Ile-ci gagne, à chaque 
nouvelle entreprìse ita li enne, une nou- 
velle positìon dans la péri insù le Au lieu 
de consti ruer un barrage contre FAtle- 
magne, on aura renfyrcè une pointc 
àvantee de celi e-ci. 

Politìque offensive (donc sourrMSSion 
du regime fasciste itahen à celui de FAl¬ 
ternagli ei politìque fasciste soni msépa* 
rables. On le verrà dans les accords par- 
tiels, dans les tentatives temporaires fmé- 
m si tout cela n'est pas une ferrite pour 
achever i 1 Espagne ( et déchafner te guer¬ 
re après), On ne resiste pas au fascismo 
en lut fai sant sa part, sur le pian mté- 
rpùur ; on ne resiste pas non pius à son 
emprise sur [ Europe par de tei les con¬ 
cessione qui font abs trac Fon de son re¬ 
gime intérieur* Les deux problèmes som 
hès au poi ni quii est impossible de 
s'engager dans une négociation de ce gen- 
re avec un regime fasciste sans perdre 
plus ou moms sa souversineté à l'mtc- 
ricur, et sans se laisser alter à des tran- 
sactions redoutables à Itegard de sa prò- 
pre politìque intérieure. 


Le fascisne 



Polir avoir ime confirmatlon ties sen¬ 
timeli ts et des aspiratimi qui animent 

I Italie fasciste à Fégard de la Tunisie. 

II suffit de lire certalns conunentaìres 
de la presse musso Unienne a vani ci 
api ès la bagarre sanglante de Tunis. 

La Stampa de Turili ilQ avrilt, dans 
une corespondance de Tunis, da tee du 
9 avril, écrit ; 

« Dans les manifesta tions qui se sui- 
veni avec un crescendo impressionilant 
dans les grands et les pelits cenLres 
de la Residence, Ics Arabes ont insis¬ 
te en demandant la création d'un Far- 
lemeni tunìsien, première étape vers 
Findépeiidance totale du pays. 

D'autre pait. on a pii consta ter chez 
les néo-des tour Lena un changeinent 
d"opinion à Fégard de inaile, change- 
ment qui a produìt ici une certaine im¬ 
pressi on. 

Avant, lorsqu'il faisait la politìque du 
Front populaire, le néo-des tour avait 
souvent une atti tu de antLitalienne et 
anti-fasciste, Ces jours-cf, au contrai- 
re, on a vu des cortèges de milliers et 
de milliers d'Arabes défilant devant la 

Casa di tali a » et les écoìes italìen- 
nes en saluant à la romalne et en ac¬ 
ci amant Mussolini. 

Les AraJbes pori aleni des panneaux 
ou Fon pouvait lire : « Le pouvoir aux 
Tunisiens », (f A bus les privlléges >i 
etc... 

Etaut donne l oppurtunisme des chefs 
néo-des touriens, ces manifesta tions de 
sympathie en faveur de Fltalie doivent 
ètre accueìllìes sous benéflce d'invcntai- 
re. 

Ccpendant. on ne peut pas conclure 
un assagissement partiel de Bourguifa 
et de ses amìs, étant donne qu T ils ont 
pu constater que i>endant ces deux der- 
nières années, le gouvernement frangala 
a fait beaucoup de bel les promesses qu’il 
n’a pas temies, taudis que V Stalle fas¬ 
ciste a donne aux Musulmana llbyens 
et éthlopiens des preuves concrètes de sa 
sympathie agissante w* 


Lo méme jour. un antro Journal de 
Turili, la « Gazzetta del Popolo » pu¬ 
lsimi t une correspondance de Tunis — 
également da tee du 10 avril — à 1&- 
quelle nous empruntons les passages 
suivants : 

« Pendant ces joumées d'agilation. 
on a eu la preuve certaino de la sym- 
pallile: que la masse arabe a pour ma¬ 
lie, Dèjà hier avril), en rentrant de 
Hammanlìff, où ils avaient participè a 
un grand meeting. Ics Arabes ont défi¬ 
lé devant le consolai generai dTtaiie 
en saluant a la romaine et en accia- 
mani Mussolini, 

Aujourd'liul, Ics milliers d'ArabeS 
ont renouvelé les mani test a tions de 
sympathie en saluant à la romaine Ics 
sièges de nos écoles, qui se trouvaìeni 
le long du parcours, 

Devant le lycée ilalien, ils ont ap¬ 
plaudì nos jeLines étudiants qui en¬ 
tra ient à Fecole et Ils ont crié à plu- 
sieurs reprises : « Vive Mussolini ! 
Nous voulons Mussolini ! » 

U ne mani Testal i on analogue a eu lìeu 
ce mal in contro un chef du parti so¬ 


cialiste tunisien, antifasciste notoire. 
Les manifestaliis ont lance des invectj- 
ves contre « la France qui nous ex- 
pìoite » et des vivats au Duce, proiec- 
teur de FIslam. 

Cet état d'esprit de la masse indige¬ 
ne, si clairemont exprimé, suse ite na- 
turellement la fureur des joumaux 
marxistes du Front populaire qui, mal- 
grè eux, sont forcès d'établir une rela' 
tion entro les acclamai ions à FI tabe 
et les exhortations à la desertion et au 
boy cottage en cas de guerre, qui ont 
été répétées dans toutes Ics réunions 
destouriennes qui ont eu lìeu ces rìcr- 
niers temps dans la Residence ». 

De soli còte, le « Tevere », de Rome, 
en commentant les u émeutes commu- 
nisles » de Tunis, écrit que la France 
administre très mal la Tunisie et 
ajoute ; 

<( Ceci menace la Mediterranée, LTta- 
lie est intéressée non seulement au 
maintien de Fordre en Tunisie, mais à 
la restaura tion de la justice envers les 
ha bitante de ce pays qui som en majo- 
rité ita 1 iena. » 


Le ròle des forces 
italiennes dans 
la bataille 
de l'Ebre 

Le correspondant à Morella du « Cor¬ 
riere delia Serra » commente* dans ce 
Journal du 1 avril, le ròle des forces ita¬ 
liennes dans la bataille de FEbre : 

ti Nous, Itallero, qui savons toute V im¬ 
porta nce qu'a eu le carpa légionnalre de 
Berti dans le jeu compicci, de la bataille 
de FEbre. nous espérions que ce seraìent 
Ics drapeaux itallero qui arriveraieià les 
premierà à la mer. Les légìonnalres 
l'avaient mèri té par la splendeur de leurs 
exploìts, par Fesprit de décision dont ils 
ont toujours fait preuve, paT ITmpor- 
tance capitale de leurs manceuvres. Ils 
ont été les vallante protagonìstes d une 
grande parile »èÉ 

« Ce soni eux qui, en combattant en 
fait le généreux sacrifìce de leur sang 5 
terre d Espagne pour uno cause [iure, ont 
qui est supérìeur à echii de loro les au- 
tres corps d'armée prls eroemble... 

ci Ce furent Félan sublime, l’esprit de 
feu dcs léglonnaires qui donnèrent le ton, 
le rythme, Fautorlté à la grande bataille, 


k Mais c'csl Arando, ou Vaiino* ou les 
deux ensemble, qui arriveront les pre¬ 
mierà à la Méditerranée, Saluons-les,,, 
Mais nous. Itahens, nous saluons aussi; 
orgueUleusementr nos frèrcs qui ont été 
les premier? facteurs et les plus gloricux 
de la vieto ire, » 


UN TITRE 

Le Journal de Turin II Popolo — 
Gazzetta della Sera, qui est Fédition 
du solr de la Gazetta del Popolo, 
dans son numéro du 14-15 avril pu- 
blìe une correspondance de Paris sur 
la situatlon politìque en France et 
sur les relatìons italo-frangalses, Et 
vote! le titre de cette correspondance, 
imprimé en gros caractères sut deux 
colonnes : 

« Préoccupatlons à Paris pour Fabsenee 
d'un ambassadeur à Rome. On demande 
avec insìsta nce que la Frante réparc ses 
torta envers Filai le. » 


Far suite d'utie omìssìon regret- 
table, rarticle « Où va ce monde ? » 
dllenri POLLES, ptiblié dans le der- 
nier numéro de <c Fascisme et Ita¬ 
lie ne portait pas la signature de 
son auteu r. 


SOTTOSCRIVETE 


USTA DI SOTTOSCRIZIONE n y 15 e 16 
Somma precedente* Fr. 28.970,95 

ANGEBS, - Diantoni Carlo, 5*’— 

NIZZA. - Alcuni amici della 
cosi azzurra, 2.000, — 

TOLOSA. — Rossi Pietro, 20,— 

TOLOSA. — Rossi Erasmo, 5^ — 

MARSIGLIA. — Blocco Tona¬ 
rgli (IL 120.— 

ILE ROUSSE (Corse), — Vin¬ 
cent Rossi, 40, — 

ANpERS. — CInelh Giuliano. 5,— 

PLOUGAN i Pirnstfere). — Bar¬ 
bi Umberto* 5,— 

LIONE. — Lista Pier leoni Re¬ 
nato 12 26.— 

lagne. — Sottoscrizione di 
Algeri arretrala, 83,50 


NEW YORK. — Ricavato del¬ 
le conferenze Salvador!, dol¬ 
lari 200* 

KREUZLINGEN, — Sottoscri¬ 
zioni arretrate d iDa Rin, 


6.140.— 
255,^— 
37.681,45 

(li Blocco Tonare Ili : Brandaglla, 5; 
BartoIena, 5 : Ferrarinl, 5 ; Sampaoli, 5 : 
Pesce, 5 ; un antifascista, 5 ; Bedei, 5 ; 
Tal oc chini, 5 ; Podestà. 5 : Ferrarmi, 10 ; 
Sampaoli W.. 5 ; Brendaglia, 10 : Tona¬ 
rgli. 10. 

f 2) Lista Pierìeoni Renato: Carlo F. t 
5 : li gruppo. 5 : De Liffi, 1,50 ; Cinette. 
0,50 : Bruno. 1,50 : Cipria ni, 1 ; Lovlci, 
0,50 : Piero. I : Cìpriani, 1 : Moretti, 1 ; 
Levate. 1 ; Un disoccupato. 0,50 : Mor¬ 
teli, 1 ; N. N., 0,50 ; Calabro, 1,75 ; fra 
amici dopo la belote, 3,25. 


L. I. D. U. 


Federazione de Tlle-de-France 

SEZIONE DI SARTROUVTLLE 

Alleile tjuesOiuino te data del 1. Mug¬ 
giti sarft rt>in meni orala dalla séstione di 
SarLrouville della LIDI nella foresta di 
Maison Laffitle, nel solito locale* 

La sezioni rivolge caldo e fraterno m- 
vite a tutti gli amici antifascisti d'inter¬ 
venir vi numerosi. 

Parlerà : ALBERTO CIANCA, segreta¬ 
rio generale della « LIDI) jj* 


Federazione delle Alpi 

SEZIONE DI GRENOBLE (G. Star¬ 
nili L — Domenica scorsa è stata tenuta 
radunanza generale. 

Il presidente Za none ha ricordalo che 
in questi giorni ricorre Fauni versai'lo del¬ 
la morte di Giordano £ Lamini. 

L‘avv. Blesio, cap. della Brlg. Gari¬ 
baldi, ha descritto le dure lotte avve¬ 
rtine sul fronte del Jarama, dove cadde 
io Starnini, cd ha pronunciato parole dì 
esaltazione in omaggio al sacrificio del 
nostro giovano caduto. 

Sono poi state trattate alcune questio¬ 
ni interne. 1 presenti hanno elogialo il 
contegno esemplare del socio Sorgendo 
che, per agevolare la soluzione di spinose 
r noiose questioni personali fra leghisti. 
Iia dato prova di molto buon senso e di 
grande volontà pacificatrice. 

Lassemlbca ha emesso un voto affin¬ 
chè la C.E, della LIDU continui a spie¬ 
gare la sua opera in favore di tutti gli 
antifascisti faLli segno a persecuzioni ed 
Ingiustizie. 

Sabato sera 23 aprile, nuova adunanza 
per discutere il problema della guerra mi¬ 
nacciante. 

Tessere. — Tutti l soci sono invitati a 
ritirare la tessera 1938. 

SEZIONE DI GINEVRA. — Ha avute 
luogo il tradizionale banchetto sociale 
della nostra sezione, che riunì' al restau¬ 
rant dell’amico Berto gl io una quarantina 
di amici. Ospiti eradistlsslmì vennero da 
Berna gli amici Patrìzi e Pioli, 

Al dessert parlarono II nuovo Presi¬ 
dente della Sezione Battista Bcrtoglìo, il 
prof, Gornl, li segretario Silvio Stringarl 
e Patrizi di Berna. 

Venne ricordato con parole dì affetto 
c di augurio il membro del Consìglio 
Direttivo prof, Qhiostergl sempre all'o¬ 
spedale dove ancora il suo stato È grave, 
per quanto migliorate, e la cui signora, 
pure soda, venne verso la fine a recare 
l'adesione e il salute del marito. Un 
saluto augurale venne pure mandate al* 
Lamico Ferrod, pure membro del Consi¬ 
glio e parimenti alFOspedale per una re¬ 
cente operazione, E vennero poi additati 
i doveri nella presente ora tragica. 


Comitato Italiano (l’Assistenza 


11 Comitato Italiano d'Assistenza ha 
trasferito col 15 aprile \ suoi uffici, man¬ 
tenendo l'orario precedente dalle ore 14 
alle ore 19, 


il canto 


Viene ugualmente cambiato 
chèque* 

Si pregano quindi tutte le or^anizza- 
ioni e tutti ì compagni di servirsi d'om 
in poi solamente dei .seguenti indirizzi : 

Per scrivere : Gomitate Italiano d‘As¬ 
sistenza, 92, rue Amelot tParis XI) ; 

Per inviare denaro : r.fadame Seca, 
92. rue Amelot (conte chèque Paris 
223133)* 


ITALIANI 

Se avete un consiglio de do¬ 
mandare, 

Se avete delle note, 

Se un vostro interesse non è 
staio rispettate, * 

Se un guaio vi minaccia, 

Indtrìzzatevi in tutta fiducia 
allo Studio 

SORELLI E GRIMALDI 

76* Avcnuc Simon-Boli va r 
PARIS-19" 

Telefono : Botxaris 76-69 
Mètro : 

Boi iva r -Combat - Belle vi I le 


Consigli giuridici e Contenzioso. 

Traduzioni ufficiali di Atti di 
State Civile, giudiziali e com¬ 
merciali. 

Documentazione per matrimoni 
e naturalizzazioni. 

Procure — Informi — Ricerche. 
Difesa davanti ai Tribunali. 
Informazioni confidenziali. 

Divorzi e Separazioni, 


*' Fa 







ATTENIION 



La Direction informe son aimable 
clientèle qu'a partir du 21 avril le Res¬ 
taurant « A PARIS »i sera trans fé re au 
12, rue de l'Ecliiqiiier, a Paris (à coté du 
Concert Mayot), de no mime RESTAU¬ 
RANT MÀZAGRÀN (ménte* prix, ménte 
cuisine et méme Direction,) 



Ce Journal est eièouté 
par des ouvrlera ayndìquéB 


Le gèrant : Marcel CHARTRAIN 

Imprimerle Centrale de la Presse 

66. me J,-J.-Eou88eaii, Parli (l* r ) 
V, DTTBOT3, 



Profilo di Battistelli 

Luce Fabbri, in Studi sociali dì 
Montevideo, del 2 marzo, consacra 
al ricordo di Battistelli, alio studio 
delia sua personalità, un articolo che 
esce nettamente dal generico delle 
commemorazioni. CFé, in esso, una 
comprensione precisa della comples¬ 
sità del suo spirito, della difficoltà 
di intenderlo, del pericolo dì farlo 
rientrare in schemi preconcetti, uno 
scrupolo di verità che si avvertono 
fino dalle prime battute ; là dove 
si descrive quest’uomo « inquieto e 
raffinato, che nascondeva sotto 
un'eleganza soli ile ed indolente 
tutta la fermezza delVuomo d'azio¬ 
ne *. o sì ricordano i versi nei qua¬ 
li é evocata Bologna, una Bologna 
vista dall’esilio, nobilitata dalle 
memorie e dalle speranze ; il paese 
€ ove giacciono, soli , i nostri morti 

Una caratteristica più stretta del¬ 
le esigenze che Battlstelli portava 
nella sua azione politica é nelle linee 
centrali delTarticolo : 

La libertà é la condizione della 
cultura ,o meglio sHdentifica con la 
cultura. La difesa della libertà, per 
gli uomini come Battistelli é quindi, 
prima d'ognì altra cosa t un'esigenza 
dello spìrito di conservazione . 

Salvaguardare la ricchezza delia 
vita contro la semplificazione del 
dogma fu sempre una delle sue 
principali preoccupazioni. La con¬ 
trapposizione — eminentemente 
pragmatica — delle due classi in 
conflitto, gli apparve povera ed ir¬ 
reale e la completo ' con tutta la 
gamma dei « fuori-classe *, in un 
tentativo dì rinnovare il socialismo 

— basato su schemi « scientifici * 

— ricacciandolo nei pia folto dì 
QuelVintrincata selva eh'è la vita 
reale. Il suo criterio no?i era classila, 
ma umano, il che spiega perchè , dal 
Parafo Repubblicano, sia passato a 
<s Giustizia e Libertà * e non al Par¬ 
tito Socialista tradizionale* 

Tuttavia fe questo non per conte¬ 
stare la tesi di Luce Fabri, che é 
corroborata anche dall 1 analisi pene¬ 
trante che essa dà dello scritto dì 


Battlstelli sull* « Antifascismo In¬ 
tegrale ma piuttosto per sfumar¬ 
la. come merita) ; tuttavia chi co¬ 
nobbe Battlstelli negli ultimi tempi 
riporto* Fimpressione che l'esigenza 
egualitaria e democratica avesse 
preso in lui il passo s u quella libe¬ 
rale autonomistica (conforme, del 
resto, all'orientamento illuminìstico 
della sua formazione), e che la sua 
fede nella personalità trovasse come 
espressione capitale quella riserva 
nel giudizi, quella cautela quasi mi¬ 
steriosa neiresprìmere Fintimo suo 
pensiero, che anche alla Fabbri é 
apparsa come una nota tipica del 
suo spìrito. Battlstelli non ci ha la¬ 
sciato, nelle sue opinioni politiche, 
un soggetto di polemica spicciola (e 
ciò' comprende anche la Fabbri, non 
ostante qualche accenno polemico 
aE’attualìtà) : ma piuttosto, come 
nella sua vita intiera, un soggetto 
di meditazione 

Commercio di emigranti 

E' quel che l‘Italia, e, sull'esem¬ 
pio italiano, la Jugoslavia, hanno 
intrapreso con la Germania, per col¬ 
mare Il deficit impressionante delle 
loro importazioni verso la creditrice 
potenza tedesca. I giornali italiani 
hanno, a suo tempo, dato larga pub- 
mlicità al fatto di questo < riforni¬ 
mento d'uomini », e ne hanno anche 
pubblicata l'uniforme, che somiglia 
singolarmente a una divisa di ga¬ 
leotto ; ma non ne hanno spiegato 
le ragioni* La rivista « Votx Euro- 
péennes », a proposito della par¬ 
tenza degli operai jugoslavi, forni¬ 
sce qualche dettaglio interessante : 

<jr j trasferii tVoperai in Germania 
sono una nuova forma di relazioni 
dì * clearing » tra la Germania e 
certi paesi Siccome Vltalia ha gros¬ 
si debUi in Germania per consegne 
di materiale e (Vanni paga semplt- 
cemente questi debiti esportando 
quesVanno in Germania circa 20,000 
operai agrìcoli che devono trovare 
impiego durante le raccolte a salari 
estremamente bassi, al posto dei 
Sachsengaenger che vengono in ge¬ 
nerale della Polonia. La Germania 
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evita cosi 1 che delle divise preziose 
se ne vadano in paesi altri da quelli 
detrasse, e inoltre economizza mol¬ 
tissimi milioni ... Ora, si ha notizia 
da Belgrado che anche la Jugoslavia 
deve trasportare nei prossimi mesi 
12.000 operai agricoli in Germa¬ 
nia „* » 

Tuttavia, dato che la Jugoslavia 
non é ancora cosi 7 vassalla della 
Germania come il nostro paese. 

* Occorre notare che condizioni 
speciali sono siate fatte agli operai 
iugoslavi. » 

Ora, questo commercio di emi¬ 
granti é uno dei più tìpici aspetti 
dei modo con il quale la tirannide 
fascista ha saputo mettere a frutto 
le debolezze più profonde del nostro 
paese. La cronica miseria spìngeva 
il contadino di casa nostra a cer¬ 
care. all'estero* lavoro e libertà. Par¬ 
tiva. come una bestia, a caso, sulle 
vaghe indicazioni dì qualche pa¬ 
rente di qualche paesano : trovava, 
sempre gli stenti, spesso la fame, 
talvolta la morte. Ma qualche volta, 
anche la ricchezza ; qualche volta, 
la libertà : e tornava, se tornava* 
più uomo dì quando era parlilo con 
Fesperi en za dei paesi liberi e ricchi, 
degli alti salari. Non senza ragione 
si poteva, ai governi democratici 
sotto ì quali si produsse l‘emigra¬ 
zione. muover rimprovero di non 
averla accompagnata, di averla la¬ 
icista partire* alla deriva, senza un 
appoggio dello stato, ossia dei pri¬ 
vilegiati. che amministravano 11 
paese (quando lo stato Intervenne 
— ebbe a commentare Salvemini * - 
fu per metterci una tassa). Il go¬ 
verno fascista* e.sso, non dà alcuna 
soluzione al problema nazionale e 
umano dell'emigrazione : mosso da 
preoccupazioni di politica interna, e 


per aumentare la pressione bellica 
del paese* esso proibisce in un pri¬ 
mo tempo Femìgrazlone nuova, la¬ 
vorando a tenere sotto la sua in- 
lluenza quella già installata nei 
paesi stranieri, a farsene uno stru¬ 
mento politico. E t ora, organizza, a 
suo profitto, questa emigrazione in 
forma schiavistica, che all'emigran¬ 
te non lascia nè un attimo di li¬ 
bertà, né la possibilità di lavorare 
in un mestiere diverso da quello 
previsto di manovale, né dì sceglie¬ 
re altra impresa o cercarsi altro sa¬ 
larlo. 

Ma* con questi lavoratori, la Ger¬ 
mania non ottiene soltanto un rim¬ 
borso : ottiene anche degli ostag¬ 
gi ; della fresca carne da cannone, 
inutilizzata in caso di fronda del¬ 
l'alleato minore : e, come contro¬ 
partita, assicura allTtalia fascista 
ortodossìa perfetta e preservazione 
da ogni pericoloso contatto In casa 
propria, 

Questi turpi mercati del governi 
tirannici sono solo possibili in 
quanto si inseriscono in un mondo 
di capitalismo « democratici! ove, 
'all'egoismo protezionistico delle ca¬ 
tegorie, fa riscontro l’Imprevidenza 
dì governi anche talvolta animati 
di buone Intenzioni : governi cioè 
che permettono, sull'emigrazione 
Italiana a casa loro, una presa del 
fascismo che solo una azione ener¬ 
gica dei suoi avversari, che pure 
essi governi contrastano e sono di¬ 
sposti a sacrificare al primo stormir 
di fronda, può* contro-bilancia re in 
qualche modo. 

Cultura e propaganda 

Nello stesso numero <7) delle Voci 
Europee Ivo Brneic esamina I risul¬ 
ta ti della convenzione culturale ìta¬ 
lo-] ugoslava, della quale Dino Al¬ 
fieri ha celebrato in marzo il primo 


anniversario. Questi si possono rias¬ 
sumere in una tournée di artisti di 
terz’ordine, presentati come 0 com¬ 
plesso della « Scala », e fischiati a 
Zagabria, e in un numero Italo-croa- 
fo della rivista Termini di Fiume, 
numero che non ù se non una col¬ 
lezione di scritti propagandistici a 
favore del fascismo. L'autore, dopo 
aver osservato con molto buon senso 
che 

le simpatie culturali fra i popoli 
non possono apparire per ordine t né 
su semlice inchiesti.,. 

aver colto nella rivista un pensie¬ 
rino dì Mussolini nel quale questi di¬ 
chiara che, se si fa deiTipercritica, 
egli preferisce un milite attivo a un 
pensatore celebre, osserva che nes¬ 
sun democratico croato ha esposto 
le sue teorie in questo numero ; e 
allora 

« come sì puo ! parlare di collabo¬ 
razione culturale , là dove la condi¬ 
zione è notoriamente la censura del¬ 
la creazione culturale croate, ? 
quindi Vescluzione aprioristica degli 
uomini più eminenti di questa cul¬ 
tura ? * 

La verità é che la cosidetta cui* 
tura offerta dal fascismo é la nega¬ 
zione della cultura, che si presenta 
come cultura, c pretende di avere 
essa sola il diritto di chiamarsi cosi* 
Ciò che raggiunge, in questo cam¬ 
po, il principio generale da noi più 
volte enuncialo in tema dì collabo¬ 
razione Intemazionale col fascismo : 
che cioè questo é possibile solo 
quando si assuma in proprio, alme¬ 
no fino a un certo punto, l'Ideologia 
del fascismo col quale si pretende 
trattare : e cioè ci sì sottometta ad 
esso* 

Lo C,S*A^R« 

ha fornito abbondante materia a 
un libro di Ferii and Fontenay (La 
Cagoule contre la France t ed. ES I., 
Parisi* Trovare qui. condensati un 
volume, ì dati che sono stati sparsi 
in tanti giornali, letti e talvolta 


(non da noi) dimenticati, dà la sen¬ 
sazione precisa della gravità del 
complotto che il fascismo straniero 
ha fomentato in Francia e che pur 
troppo non é stato totalmente sven¬ 
tato né represso. 

Il capìtolo sull'assassinio di Carlo 
e Nello Rosselli, pur con qualche 
errore materiale (non fu un veliero 
a portare ih salvo Turati, p* es,h 
con qualche dimenticanza di detta¬ 
gli (p. es* là bomba lasciata dagli 
assassini nel motore dell'auto) é 
tuttavìa abbastanza esatto quanto 
al problema principale : e cioè la 
figura di Carlo Rosselli, di cui la 
stampa francese ha fatto troppo 
spesso « un professore » o « un gior¬ 
nalista », ignorando la sua perso¬ 
nalità di capo polìtico ; e le respon¬ 
sabilità del fascismo Italiano e del- 
FOVRA (che agisce, non dimenti¬ 
chiamolo, solo per ordine dì Musso¬ 
lini) nelhassasslnio. La deposizione 
dì Mlle Bcsneux ha confermato del 
resto Tipotesi, già emessa dalTau- 
tore quando compose il libro, sul¬ 
l'importanza della partecipazione di 
André Tenaìlle al delitto. 

Riguardo allo C.S.A.R, e al suoi 
rapporti con il fascismo Italiano, 
due cose non sono state osservate : 
primo, come per FO.V.R.A. ita¬ 
liana, il significato delle iniziali del- 
Forganìzzazione é noto solo pervde- 
duzlone a posteriori ; si vuole col¬ 
pire l'Immaginazione con un sim¬ 
bolo misterioso, e al tempo stesso 
conservare l'equìvoco sulla sua fun¬ 
zione specifica (e cosi 1 , quante va¬ 
rianti dello C,S*A,R* I O.S*A.R., C.R. 
AS,. U.C.A.D, O.S.A.R.N., cccj* Inol¬ 
tre, sui fini confessati del complot¬ 
to, secondo II Deloncle : costituzione 
dì un minisi ero con collaborazione 
di uomini di vari partiti, ma * antl- 
comunìstta riforma dejla costitu¬ 
zione, eoe* : 11 metodo con II quale 
Mussolini, meno fornito di Hitler di 
vero ascendente sul suo paese, si 
installo* al potere, sedici anni or 
sono* Dai dettagli di Istruttoria, 
come dalle caratteristiche politiche* 
11 rapporto tra fascismo mussolì- 
nlano e complotto contro lo stato 
francese, balza evidente, 

Libero Venienti. 




























































































